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RELAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

A differenza delle precedenti gestioni, quella relativa a ll’anno 1964 
presenta molte caratteristiche che si evidenziano nettam ente, come si evince 
dai dati economici, finanziari, sanitari, ed infine, statistici. Nella relazione 
a ll’esercizio 1963 si ritenne di poter considerare, come un  prom ettente avvio 
ad una diversa politica nel settore de ll’assicurazione contro le m alattie, più 
rispondente alle conclam ate esigenze degli assistiti, le tratta tive in corso tra  
la classe m edica e gli enti assicurativi sotto l ’egida del M inistero del lavoro 
e della previdenza sociale, e, spesso, con la  partecipazione dei rappresentan ti 
del M inistero della Sanità.

A tale proposito, bisogna riconoscere che qualche cosa è stato fatto, anche 
se non si è ancora pervenuti a quella tanto auspicata chiarezza, che in d u b ­
biam ente, per consentire risu ltati di un  certo rilievo, deve fondarsi sulla 
assoluta sincerità dei rapporti tra  le parti interessate.

La un ifo rm ità  nei compensi medici m utualistici raggiunta, o che sta 
per raggiungersi per vari settori, e che dovrebbe avere un carattere durevole, 
la disciplina che via via tende ad essere più precisa nel settore ospedaliero, 
ed anche, diciamolo, a stabilire dei lim iti che valgano a d issipare il dubbio 
di trovarci di fronte a una infrenabile ascesa dei costi, consentono di n u trire  
qualche giustificata speranza in una più rap ida e favorevole evoluzione dei 
rapporti fra  i fondam entali attori di quella che tende ad essere una  vera e 
p ropria  sicurezza sociale, tipo inglese.

P er quanto attiene al nostro Istituto, l ’azione assistenziale svolta du ­
rante l ’anno 1964 m erita, a nostro parere, più di un  riconoscim ento in  quanto 
si sono verificati fatti im portan ti nella gestione de ll’Ente, che devonsi sotto- 
lineare al fine di avere una esatta visione di ciò che è stato compiuto, spesso 
con gravi difficoltà organizzative ed am m inistrative.

E passiam o, senz’altro, ad illu strare  tali fatti, che certam ente si im por­
ranno a ll’attenzione degli Organi vigilanti, degli Enti di diritto  pubblico, 
il cui personale è assicurato presso l ’Ente, e di coloro che sono destinatari 
dell’assistenza.

Il p rogram m a tendente a perfezionare l ’organizzazione e l ’assistenza, 
fu iniziato n e ll’anno 1963 sotto questo triplice profilo:

a) u lteriore estensione degli Uffici di rappresentanza provinciale e 
potenziam ento am m inistrativo  delle Sedi regionali, interregionali e in te r­
provinciali;

b) revisione delle tariffe per prestazioni m edico-chirurgiche in  assi­
stenza ind iretta, vale a dire a rim borso;

c) proseguim ento dell’azione che dovrà avere per traguardo  finale la 
perfetta parità  di trattam ento  dei due settori dell’assistenza d iretta e in­
diretta.
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Quanto al punto a), è da  rilevare:
8 gennaio 1964 -  apertu ra  d e ll’Ufficio di rappresentanza di Bergamo;
18 m arzo 1964 -  acquisto locali per la  Sede regionale di Firenze;
1° aprile 1964 -  ap ertu ra  della R appresentanza di Taranto;
6 aprile 1964 -  ap ertu ra  della R appresentanza di Piacenza;

16 aprile 1964 -  ap ertu ra  della R appresentanza di Trento;
20 aprile 1964 -  ap e rtu ra  della R appresentanza di Parm a;
24 aprile 1964 -  apertu ra  della R appresentanza di Bolzano;
4 maggio 1964 -  am pliam ento della Sede interregionale della Cam pania; 
4 maggio 1964 -  ap ertu ra  della R appresentanza di Padova;
1° giugno 1964 -  apertu ra  della R appresentanza di Latina;
8 giugno 1964 -  ap ertu ra  della R appresentanza di Avellino;
1° luglio 1964 -  apertu ra  della R appresentanza di Verona;
15 luglio 1964 -  ap ertu ra  della R appresentanza di Foggia;
15 luglio 1964 -  ap ertu ra  della R appresentanza di Caserta;
1° agosto 1964 -  am pliam ento della Sede regionale delle Puglie;

1° novem bre 1964 -  stipula del contratto di affitto per la istituenda R appre­
sentanza di Padova.

D urante l ’anno  1964 sono, altresì, da segnalare l ’im postazione di una 
nuova procedura decentrata p er l ’emissione degli assegni presso gli Uffici 
di rappresentanza, in stretta correlazione con il servizio di Tesoreria, affi­
dato, come è noto, ad  un Istituto di credito di d iritto  pubblico; l ’indizione 
della gara per il servizio di cassa e tesoreria e di quella per la elaborazione 
dei tagliandi sconto m edicinali. Va anche ricordato che nello stesso anno 
è stato fornito e messo in opera un  centralino telefonico più funzionale per 
la Sede centrale d e ll’Ente, con conseguente trasferim ento  di quello, già qui 
in  uso, nei locali della Sede in terregionale del Lazio-Umbria.

Quanto al punto b), un  indice che si im pone im m ediatam ente a ll’atten­
zione è quello relativo a ll’increm ento di 4 m iliardi e 410 m ilioni di lire nella 
spesa globale per prestazioni obbligatorie e contributi in tegrativi. P er le 
cure term ali e idropiniche, e per quelle clim atiche, è noto che il preleva­
m ento delle somme necessarie viene effettuato, per disposizione d e ll’a rti ' 
colo 23, quarto  comma, della legge 28 luglio 1939, n. 1436, dal fondo di 
riserva straord inario , che, come è noto, serve agli scopi com plem entari del­
l ’Ente, previsti d a ll’ultim o comma, de ll’articolo 3 della legge citata, o per 
altre finalità deliberate dal Consiglio di am m inistrazione d e ll’Istituto. Tali 
osservazioni sono tanto più sintom atiche in quanto sia il num ero degli assi­
curati-anno, sia quello degli esposti al rischio-anno, sono dim inuiti rispet­
tivam ente, nei confronti de ll’esercizio 1963, del 2,1 per cento e dello 0,90 per 
cento, m entre il « Valore medio prestazioni » per assicurato-anno è passato 
da lire 48.669 a ben lire 63.738, con un aum ento in  assoluto di lire 15.069 
e percentuale del 31.

L ’unico aum ento della consistenza degli iscritti, si è registrato  nella 
categoria dei pensionati di legge, che da n. 29.344 un ità  ne ll’anno 1963 sono 
passati a n. 34.270.

In  definitiva, però, è da  rilevare che gli iscritti-anno in  attiv ità di ser­
vizio e gli iscritti-anno pensionati, nel loro complesso, sono d im inu iti dello
0,2 per cento; è da notare a tale riguardo che, essendo venuto a cessare con 
il 1° gennaio 1964 il separato sistem a di gestione per i pensionati, i dati della
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presente relazione vengono enunciati cum ulativam ente, comprendono, cioè, 
gli iscritti in attiv ità di servizio e i pensionati di legge. Ci sia consentito, 
però, form ulare al riguardo  un  voto: che opportuni provvedim enti legi­
slativi elim inino le sperequazioni oggi esistenti, in  m ateria  di prestazioni, 
tra  le due categorie anzidette. Soppressa, con opportuno provvedim ento, la 
lim itazione di du ra ta  n e ll’assistenza delle m alattie a decorso cronico, esi­
stente fino a qualche anno fa per gli assicurati in  attività di servizio, stabi­
lendo, così, in  tale campo parità  di trattam ento , restano da colm are quelle 
che vorrem m o definire lacune della legge 4 agosto 1955, n. 692, e cioè:

a) elevazione del lim ite di età, a ttualm ente stabilito  fino al 18° anno,
per l ’assistenza ai figli dei pensionati di legge;

b) interpretazione giuridico-logica del concetto di vivenza a carico, 
vivenza che non dovrebbe essere più legata, nem m eno per gli iscritti in 
attiv ità di servizio, alla condizione della convivenza m ateriale; concetto 
questo che deve, senz’altro, ritenersi superato dalla  progreditissim a legi­
slazione sociale (vedasi a mò di esempio la  legislazione re la tiva alla con­
cessione degli assegni fam iliari, in  vigore fin dal 1945);

c) istituzione di un assegno funerario  una tan tum  in  caso di m orte
d e ll’iscritto pensionato, o di persona di sua fam iglia avente diritto.

Dalle suesposte considerazioni, appare evidente, quindi, che il m aggior 
onere di 4 m iliard i e 410 m ilioni di lire registrato, rispetto a ll’esercizio 1963, 
nella spesa globale per prestazioni obbligatorie e contributi integrativi, 
discenda non solo dalla aum entata frequenza di assistenza, di ricovero in 
luogo di cura, dalla du ra ta  m edia della m alattia  (eccettuata quella dei casi 
spedalizzati, che è d im inu ita  del 10,9 per cento), nonché dagli aum entati 
coefficienti di m orbilità  nelle spedalizzazioni, nelle m alattie curate a domi­
cilio e am bulatoriam ente, in  assistenza d iretta  o ind iretta, m a anche dagli 
effetti dei provvedim enti m igliorativi dell’assistenza, obbligatoria e in tegra­
tiva, deliberati dagli Organi di am m inistrazione con decorrenza 1° luglio 
1964. Ë, inoltre, da aggiungere che nella gestione 1964 hanno fatto sentire 
il loro residuo effetto i precedenti m iglioram enti tariffari, in trodotti, come 
è noto, dal 1° luglio 1963.

L ’apparente lieve dim inuzione nel num ero degli assicurati-anno, non 
riguarda cessazioni di attiv ità da parte di Enti di d iritto  pubblico o ritiro  di 
adesioni facoltative. Si è trattato , come tu tti possono constatare di appena 
570 unità in  meno; in effetto tale dim inuzione, davvero insignificante, è la 
som m a algebrica delle cessazioni (tra le quali assum e particolare rilievo 
num erico quella concernente l ’avvenuta disdetta della convenzione tra  
l ’Enpdedp e l ’Ente nazionale di previdenza e dì assistenza per i farm acisti 
a suo tem po stipu la ta  per la concessione dell’assistenza san itaria  ed ospe­
daliera a favore dei tito lari di farm acie) e delle nuove iscrizioni (si è visto 
in particolare che al 31 dicem bre 1964 vi è stato un  increm ento di 238 istitu ti 
aderenti, di cui 223 con assicurazione obbligatoria del dipendente personale 
e 15 con iscrizione facoltativa). L ’analisi di tali nuove iscrizioni è com piuta- 
m ente fa tta  in precedenza.

Abbiam o, quindi, passato in  rassegna m olti tra  i dati economici, sani­
ta ri e statistici più eloquenti e significativi. Certam ente la n a tu ra  della 
presente relazione non consente di fare, per ciascun fenomeno esaminato 
nella parte economica, finanziaria, san itaria  e statistica del consuntivo 1964, 
una  disam ina particolareggiatissim a, m a si è del parere che i copiosi dati 
ricavati e che di anno in anno vanno assum endo sem pre m aggiore consistenza 
e chiarezza saranno utili sia agli enti datori di lavoro che agli assistiti da essi 
dipendenti e, auguriam ocelo, anche ai cultori di m aterie sociali sanitarie e 
statistiche.
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R inviando, quindi, alle altre parti della presente relazione, giova qui 
porre in  risa lto :

1) gli aum enti della frequenza, rispetto  al 1963, del ricorso alla 
assistenza tanto  nella d iretta  e ind ire tta  ( + 14,10 per cento), quan to  nella, 
form a di assistenza d iretta dom iciliare ad opzione (Napoli, Siena, Trieste, 
Genova, Palerm o, Catania, Bari, F irenze, etc.) (+25,6 per cento);

2) l ’increm ento nel num ero dei casi di m alattia  (compresi quelli 
spedalizzati) per ogni 100 esposti al rischio ( + 8,6 per cento);

3) la frequenza di ricovero è aum entata , sem pre rispetto  al 1963, del 
45,3 per cento nella assistenza d iretta  convenzionata (ricoveri in  ospedali, 
a ltri istitu ti pubblici di cura ed in case di cura private) m entre n e ll’ind iretta  
(ricoveri in  istitu ti di cura non convenzionati) si è reg istra ta  u n a  d im inu­
zione del 12,5 per cento, segno indiscusso della bontà delle convenzioni sti­
pulate d a ll’Enpdedp;

4) un  lieve aum ento (3,6 per cento) si è accertato nella du ra ta  m edia 
delle m alattie  dom iciliari (durata giorni 20 per caso) e delle m alattie per 
le quali l ’assistito ha  optato annualm ente per le cure dom iciliari (ferm a 
restando la  facoltà di fru ire  delle case di cura od ospedali convenzionati con 
l ’Ente);

5) una dim inuzione sensibile nelle durate m edie dei casi di m alattia  
spedalizzati (giorni 13,1) — 10,9 per cento;

6) un  lieve aum ento nelle durate m edie di degenza per i parti speda­
lizzati (giorni 8,3) +2,5 per cento;

7) il coefficiente di m orbilità  (num ero delle giornate di m alattia  per 
ogni esposto al rischio) è aum entato per tu tte  le varie forme di assistenza 
(spedalizzate e non in  assistenza ind ire tta  e in  assistenza d iretta  dom iciliare 
ad opzione annuale).

Passando ad esam inare l ’andam ento delle erogazioni (per quan tità  o 
per oneri) si nota, salvo qualche eccezione, un  generale aum ento, già scon­
tato  del resto  dalle considerazioni che nel 1964 sono state spese in  più rispetto 
al 1963 oltre 4.410 m ilioni di lire. In  particolare, n e ll’anno 1964 si rinvengono 
i seguenti m utam enti nei confronti del precedente esercizio:

a) visite m ediche, chirurgiche, specialistiche e con­
sulti ............................................................................................ (n.) + 168.099

b) ricoveri in istitu ti dì cura pubblici e privati
giornate di d e g e n z a ........................................................... (n.) + 171.441

e) in terventi chirurgici, aiuti, a n e s t e s i e ...........................(n.) + 9.880
d) accertam enti d ia g n o s t ic i ......................................................(n.) + 25.155
e) cure f ì s i c h e ....................................................... in  m eno (n.) — 42.856
/) iniezioni ipoderm iche ed e n d o v e n o s e ...........................(n.) — 170.642
g) m edicinali e m ateriale s a n i t a r i o ................................. +  lire 577.641.619
h ) m edicinali e m ateriale sanitario  in am bulatori . . + lire 118.619.940
i) atti operativi per casi di m alattia  non spedalizzati . + lire  5.597.183
l) altre p r e s ta z io n i ..................................................................+ lire 145.270.466
m i) cure odontoiatriche (cure e protesi) ...........................(n.) + 44.644
n) con tribu ti vari: in tegrativ i (escluse protesi dentarie) — lire 7.290.496
o) contribu ti straord inari (in sede di ricorsi al Comitato

e s e c u t iv o ) ............................................................................. + lire 13.884.960



Assistenza ostetrica

p) parti norm ali +99 ( n . ) .................................................
q) parti con intervento +1123 ( n . ) .....................................+ lire 42.260.040
r) visite mediche e specialistiche +763 (n.) . . . . + lire 2.179.284
s) ricoveri in cliniche ostetriche + giornate 17.69?

+ spesa lire 82.836.684
t) altre prestazioni o s t e t r i c h e ............................in meno lire 470.035
u) m edicinali e m ateriale s a n i t a r i o .................................... + lire 10.333.216
v) con tributi straord inari integrativi (in sede di li­

quidazione) ............................................................................+ lire 624.128
F) prestazioni a m b u l a t o r i a l i .................................................+ lire 675.860.557
w ) prestazioni al personale collegiate) de ll’I.N .P .S .

— num ero giorni 2.435 ...................................................— lire 3.715.645
x) rim borso suppletivi + n. 863 ......................................... — lire 3.646.600
y) assegni per m orte + n. 7 9 ................................................+ lire 119.160.753
z) cure term ali e clim atiche (facoltative) + n . 1.028 . + lire 7.644.940

zz) spese sanitarie d i v e r s e ...................................................... + lire 18.806.520

A ll’esame di carattere generale delle risultanze del bilancio consuntivo, 
facciamo seguire, come di consueto, una analisi dettagliata contabile e sta­
tistica con le opportune considerazioni e commenti.
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CONTO ECONOMICO 

R e n d it e .

Riporto accantonamento per prestazioni non ancora liquidate alla data del
31 dicem bre 1963.

Anche nel corrente esercizio trova riscontro tra  le rendite il riporto  della 
som m a di lire 3.200 m ilioni, 'accertate o previste alla data  della chiusura 
contabile della gestione 1963, per prestazioni non ancora liquidate e per 
a ltri prevedibili im pegni. Come si è avuto modo di rilevare nelle precedenti 
relazioni il riporto  nelle « Rendite » di siffatto « Accantonam ento » non h a  
bisogno di u lterio ri illustrazioni e tale procedura è stata  regolarm ente ap­
provata dai vari Consigli di am m inistrazione de ll’Ente, succedutisi nel 
tempo, per tutti i consuntivi a com inciare da quello in  cui fu per la p rim a 
volta im postato tra  le « Spese » u n  accantonam ento che, in  definitiva, rap ­
presenta, d ata la partico lare n a tu ra  degli istitu ti di assicurazione m alattia , 
una  prudente e saggia cautela a lla  quale del resto i vari Collegi sindacali 
d e ll’E .N .P .D .E .D .P . ed i M inisteri del lavoro e della previdenza sociale e 
del tesoro n u lla  hanno m ai avuto da obiettare, tanto  evidenti sono la  fon­
datezza e la  necessità di tale accantonam ento che, oltre tutto , serve a con­
ferire m aggiore chiarezza e precisione al bilancio di un  ente che, come 
l ’E .N .P .D .E .D .P ., ha  iniziato la  sua v ita (vedi decreto 8 novem bre 1928 
n. 2645) con u n  sistem a di assistenza volontaria per i d ipendenti da  Istitu ti 
parasta ta li per poi giungere ad u n  sistem a, sem pre a ripartizione, di assi­
curazione obbligatoria per i dipendenti da enti di d iritto  pubblico, ribadito  
e opportunam ente am plialo con la  norm a dì cui a l l ’articolo 7 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 31 ottobre 1947, n. 1304; detto 
decreto legislativo fu, come è noto, ratificato con legge 11 dicem bre 1052, 
n. 2462, app rovata  dalla Cam era dei deputati e dal Senato della R epubblica 
e prom ulgata dal P residente della Repubblica.

Contributi d 'iscrizione.

A m m ontano in  complesso a lire 23.118.070.593 e sono costitu iti: per 
lire 22.160.961.211 da contributi di com petenza dell’esercizio in esame e per 
lire 957.109.382 da contributi degli esercizi 1968 e precedenti, accertati dopo 
il 31 gennaio 1965, term ine fissato dagli Organi di am m inistrazione dell’Ente 
per la ch iusura della contabilità re la tiva a ll’esercizio 1964.

Dei contributi di com petenza risultano già incassate alla ch iusu ra  del­
l'esercizio, lire 20.598.078.930; restano pertanto ancora da incassare lire 
1’.562.882.281 riguardan ti, nella  quasi totalità, contributi relativi alle m ensi­
lità  di dicem bre e tredicesim a, 1964.

Per quanto attiene i con tribu ti degli esercizi precedenti che, per effetto 
dei m aggiori accertam enti, am m ontano a lire 1.510.042.969, risu ltano  già 
incassate lire 1.442.007.748 per cui, per lo stesso titolo, rim angono ancora 
da incassare lire 68.035.221.

Il m aggiore accertam ento di lire 957 m ilioni circa è determ inato in 
m isura prevalente dalla  puntualizzazione della posizione contribu tiva dei
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m aggiori is titu ti iscritti e per il rim anente dal dinam ism o delle re tr ib u ­
zioni, dagli .aumenti periodici di stipendio e dalle prom ozioni annuali.

Recupero oneri Servizio Gestione Case Lavoratori.

Detta p artita  di complessive lire 46 m ilioni si riferisce al concorso ac­
cordato dalla 'Gescal nelle . spese di am m inistrazione sostenute d a ll’Ente 
per la  riscossione dei contribu ti relativi -alla predetta gestione ed è equi­
valente a ll’l  per cento dei contributi incassati e versati a. m ente del disposto 
d e ll’articolo o del decreto m inisteriale 20 novem bre 1963, n. 10547.

Nell'esercizio in esame tale p artita  reg istra  un increm ento di lire
28.500.000 rispetto  a quello precedente.

Sconto m edicinali.

In base alla contabilizzazione delle partite di debito e credito risu ltan ti 
dagli elaborati pervenuti a l l ’Ente dal Centro elettrom eccanico duran te l ’eser­
cizio 1964, si è determ inato l ’am m ontare degli sconti m edicinali dovuti dalle 
ditte produ ttric i e dalle farm acie per u n  im porto che raggiunge com plessiva­
m ente, salvo erro ri od omissioni, lire 980.146.999.

Se a lia  suddetta cifra si aggiungono i residui degli esercizi precedenti, 
che assom m ano a lire 996.915.265, e gli storni e rim borsi per lire 1.429.107, 
l ’im porto totale da incassare ne ll’esercizio risu lta  essere di lire 1.978.491.371.

Poiché a fronte di tale im porto sono state versate lire 763.439.266, le 
somme ancora da incassare, tra  competenze e residui, am m ontano a lire
1.215.052.105 dì cui lire 602.444.415 a carico delle d itte p roduttrici e lire 
612.607.690 a  carico delle farm acie.

Come è noto, tu tti gli istitu ti di assicurazione obbligatoria contro le 
m alattie  partecipano (attraverso i presidenti e i d irettori generali degli 
is titu ti medesim i) alla gestione dell’U .F.E.M .; ciò in  v irtù  di un  accordo 
tra  en ti m utualistici e Federazione nazionale degli Ordini dei Farm acisti e 
Associazione Farm acie R urali, promosso e approvato  dal M inistero del 
lavoro e della previdenza sociale presso la cui sede si tengono periodica­
m ente ie adunanze del Com itato di gestione deH’Ufficio Fiduciario  tra  gli 
Enti M utualistici (U.F.E.M .) e F .O .F .I. per la  regolam entazione dei re­
ciproci rapporti, per il controllo su ll’operato delle .Sezioni provinciali, e 
soprattu tto  per l ’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi del- 
l ’U .F.E.M . il quale, come è noto, ha  u n ’attrezza tu ra  centrale (Via De 
Lollis - Roma) e Sezioni provinciali in ciascun capoluogo di provincia, 
queste u ltim e am m inistra te con apposite norm e.

A detto Organismo partecipavano in izialm ente anche i rappresentan ti di 
p rodu tto ri di farm achi per le preparazioni farm aceutiche in  dose e form a 
di m edicam ento, nonché per i galenici preconfezionati, dato che lo sconto 
complessivo, dovuto per legge (articolo 4 della legge 4 agosto 1955, n. 692) 
dalle due categorie (farm acisti e produttori) sul prezzo di vendita al pub­
blico delle specialità m edicinali, pari al m inim o previsto dal citato a r ti­
colo 4 e cioè al 17 per cento dei farm achi consum ati degli enti m u tu a li­
stici (indipendentem ente dal sistem a di assistenza d iretta o indiretta) è 
così suddiviso: 5 per cento a carico dei farm acisti e 10 p er cento a  carico 
delle Case produttrici. Queste, ad  onor del vero, al pari dei farm acisti, 
hanno rispettato  il disposto di legge, salvo particolari situazioni debitorie 
che vengono accertate attraverso  apposito Centro elettromeccanico, costi­
tuito  con l ’adesione d i tu tte le categorie interessate, e perseguite, ove ne sia 
il caso, dapprim a con avvertim enti e poi con a tti ingiuntivi e procedura 
legale dal « Consortium  ad lites » creato nel seno deH’U .F.E.M . con l ’ade­
sione di tu tte  le categorie interessate.
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Ne consegue che l'azione per il recupero degli eventuali crediti degli 
enti m utualistic i verso determ inati produttori o farm acisti essendo affidata 
al predetto  « C onsortium  » come da autorizzazioni concesse dai com petenti 
Organi di am m inistrazione di ciascun ente m utualistico, non può essere 
esercitata, nel nostro caso specifico, dal Servizio ragioneria dell’E .N .P.D . 
E .D .P ., potendo quest’ultim o lim itarsi soltanto, e per espressa disposizione 
del D irettore generale, a segnalare alla Presidenza dell’U .F.E.M . e per essa 
al predetto « Consortium  » la situazione creditoria per l'esperim ento  delle 
azioni am m inistrative e legali.

Molto è stato fatto da] citato « Consortium  », m a lo scrivente non può, 
ovviam ente, conoscere con precisione quanti decreti ingiuntiv i interessanti 
l ’E .N .P .D .E .D .P . siano stati esperiti o quan ti accordi in via am m inistra tiva 
(che presuppongono anche il pagam ento degli interessi da parte  dei de­
bitori) siano stati ragg iun ti per quanto attiene il nostro Ente.

Varie segnalazioni sono state fatte da questa Direzione generale alla  
Presidenza dell’U .F.E.M . e l ’u ltim a rim onta a pochi giorni fa. Com unque, 
come è detto sopra, i residui da .incassare (da farm acisti e produttori) al 
31 dicem bre 1984 am m ontavano alla cospicua cifra di lire 1.2-15.052.105 
come si evince dalla « Situazione patrim oniale » nella voce « A ttività ».

R edditi patrim oniali.

A m m ontano, a  ch iusura dell’esercizio 1984, a com plessive lire 82.278.250 
e com prendono: lire 1.000 per canone pagato dalla Cooperativa «A m ica 
Quies » per usufru tto  di un  piccolissimo tratto  di terreno appartenente a l­
l ’Ente sito in  Via Bolzano, n. 32, regolato con atto legale, autorizzato a  suo 
tem po dagli Organi di am m inistrazione dell’E .N .P .D .E .D .P . e giustificato 
da partico lari concessioni a  favore del nostro Ente per le palazzine co­
stru ite  ne ll’anzidetta  località con concorso dello Stato. Si tra ttò  e si tra tta , 
in  sostanza, di uno scambio di usufru tti revocabili a  scadenza del contratto 
che non fu stipulato a  tem po indeterm inato  e lire 82.277.250 per cedole 
m atura te  nell’anno sui titoli di proprietà. L ’increm ento di circa 15 m ilioni 
di lire sii quest’u ltim a partita  trae origine dal fatto che sulle obbligazioni
I.M .Ï. 5 per cento serie XXIII e sulle obbligazioni I.M .I. 5,50 per cento 
serie XXIV si è registrato  il godim ento pieno delle relative cedole m entre 
nel 1963 si beneficiò solam ente del rateo.

Interessi attivi.

Am m ontano, al 31 dicem bre 1964, a  lire 197.551.467 e com prendono: 
lire 188.588.025 per interessi m atu ra ti sulle giacenze dei conti correnti ban­
cari; lire 4.359.822 relativi agli interessi sulle giacenze dei conti correnti 
postali; lire 4.367.165 quali interessi di m ora sul ritarda to  versam ento dei 
contributi d i iscrizione; lire 11.863 per interessi su piccoli prestiti concessi 
daH’am m m istrazione a  d ipendenti dell’Ente e lire 224.592 per interessi sulle 
rateizzazioni concesse -a produttori di farm achi e farm acie diversi per il 
pagam ento di sconti m edicinali a rre tra ti.

L’increm ento di oltre 79 m ilioni di lire, rispetto allo  scorso esercizio, 
è dovuto ai maggi'.iri interessi percepiti sui conti correnti bancari per ef­
fetto della aum entata  giacenza ed a particolari economie realizzate nelle 
operazioni ’ col Tesoriere.

Sopravvenienze attive e insussistenze passive.

Am m ontano a  lire 26.122.354 -e com prendono: lire 1.441.300 per ricavo 
dalla vendita di m obili già am m ortizzati e di carta da macero; lire  2.805.000 
incassate per plusvalore dei titoli di p roprie tà estratti; lire 7.500.000 per 
economie realizzate nei rapporti di conto corrente col Tesoriere per l ’anno
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19Q8: lire  9.810.347 per recupero quasi totale delle retribuzioni relative alle 
giornate di sciopero effettuato nel 1963 dal personale dell’Ente; lire 2.514.855 
versate dal M inistero dei lavori pubblici a titolo di concorso (15a annualità) 
nel pagam ento degli interessi relativi al m utuo contratto con l ’I.N .A .I.L .
-  per le quali ritengo fondatam ente che tale concorso avrebbe dovuto es­
sere fin d a ll’inizio portato a credito della gestione delle palazzine per il 
personale, di Via Bolzano n. 32 Roma, ciò che non esclude la possibilità 
ed anzi il dovere di farlo oggi -  e lire 2.050.852 per partite  di m inore entità.

In complesso le « Rendite » per l ’esercizio 1964 am m ontano, come si 
desum e dal « Conto economico », a  lire 27.650.169.663, con un  increm ento 
di ben 5.618.095.241 rispetto  al totale delle « R endite » del precedente eser­
cizio (+  25,50 per cento). Se si volesse lim itare il raffronto escludendo i 
riporti dei rischi in corso, si otterrebbero i seguenti dati :

+ in valore assoluto nel 1964 rispetto al .1963 lire 5.618.095.241 + in 
per cento 22,98.

S p e s e .

Accantonam enti vari.

Gli accantonam enti vari alla data del 31 dicem bre 1964 som m ano com­
plessivam ente a lire 3.200 m ilioni e si suddividono, per l ’esercizio in esame, 
in  due distinte categorie:

a) in lire 1.300 m ilioni per le prestazioni vere e proprie valutate, come 
di consueto, sulla base delle pratiche di m alattia  rim aste ancora da liq u i­
dare a ch isura d e ll’esercizio (al valore m edio risu ltan te  per ogni singolo 
rim borso) e degli im pegni già assunti, per il passato, dopo la  ch isu ra  del­
l ’esercizio contabile;

b) in lire 1.900 m ilioni per il previsto adeguam ento delle tariffe per 
prestazioni specialistiche, di quelle in tegrative e delle rette e onorari per i. 
ricoveri in is titu ti di cura  pubblici e privati.

Prestazioni,

a) S anitarie:
Assom m ano a lire 18.156.791.315 e com prendono:
-  cure am bulatoriali in gestione d ire tta  e in con­

venzione ............................................................................................. L. 542.022.365
-  cure m ediche, chirurgiche e specialistiche, in te­

grative, ricoveri in istitu ti di cu ra  pubblici e p rivati . » 10.372.297.383
-  assistenza ostetrica ......................................................» 568.841.512
-  assistenza f a r m a c e u t i c a ................................................» 6.442.353.391
-  contributi i n t e g r a t i v i .................................................• • » 231.276.664

In complesso . . . L. 18.156.791.316
b) Econom iche:

-  indennità  di cui a ll’articolo 3, n. 3, della legge 
istitu tiva (in caso di m orte dell’iscritto o di persona 
della sua f a m i g l i a ) ...................................................................... L. 501.098.278

Totale generale. . . L. 18.657.889.593

Nella relazione in trodu ttiva  ed in  quella statistica l'am m ontare  delle 
prestazioni ap p a re  più  elevato (lire 18.880.492.833) in quanto com prende le 
erogazioni per spese san itarie diverse (lire 116.130.290) che in bilancio figu-
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ra ro  in voce separata, e quelle per cure term ali e clim atiche (lire 106 m i­
lioni 472.950) alle quali si provvede m ediante prelevam ento dal fondo di 
riserva straord inario  e ciò in base al com binato disposto d i cui a l l’a r ti­
colo 3, ultim o comma, della legge istitu tiva e del successivo quarto  com m a 
dell’articolo 23 della legge medesim a.

A tale riguardo va subito sottolineato il fatto che sotto il profilo stati­
stico nelle voci « Spese diverse sanitarie » e « C ontributi per cure term ali 
idropiniche e clim atiche » sono considerate com prese, nelle erogazioni com ­
plessive, spese da ritenere prettam ente attinen ti alla concessione delle p re­
stazioni (accertam enti e controlli m edici d i varia  n a tu ra  disposti dagli 
Uffici dell’Ente) e con tribu ti per cure facoltative quali le term ali e le cli­
m atiche alle quali non si può certo negare un valore terapeutico, a volte 
determ inante. C’è da augurarsi che l ’in iziativa della Direzione generale 
della assistenza e previdenza sociale presso il M inistero del lavoro possa 
far varare al più  presto un  provvedim ento di carattere generale che rico­
nosca, per gli Enti, il carattere  obbligatorio di siffatte cure.

Devesi, altresì, porre in rilievo che le erogazioni nel loro complesso 
com prendono gli oneri per le prestazioni dovute ai pensionati di invalidità 
e vecchiaia in ossequio alle disposizioni contenute nella già citata legge 
4 agosto 1955, n. 692.

L ’am m ontare delle erogazioni reg istra  un  aum ento, nei riguard i dell’eser­
cizio precedente, di circa 4.383 m ilioni di lire; di tale increm ento il 2,37 per 
cento è assorbito d a ll’assistenza am bulatoriale, il 77,50 per cento dalla  as­
sistenza san itaria , il 3,41 per cento d a ll’assistenza ostetrica, il 13,84 p er cento 
circa d a ll’assistenza farm aceutica, il 2,72 per cento dagli assegni per m orte 
e lo 0,16 per cento dai contributi in tegrativi.

Le prestazioni am bulatoriali, per complessive lire 542.022.365 registrano 
nel complesso un  increm ento del 23,77 per cento e riflettono: per lire 
457.811.973 le spese per gli am bulatori a  gestione d iretta  (+  27,87 per cento); 
lire 46.580.982 per gli am bulatori aziendali (+  112,28 per cento); lire 
15.268.870 per gli s tud i am bulatoriali convenzionati posti nelle città  di 
Brescia, Cagliari, La Spezia e Piacenza (+  13,08 per cento); lire 22.360.540, 
infine, per gli am bulato ri a  gestione speciale nelle città  di Genova e Siena 
( + 20,36 per cento).

P er gli am bulato ri di Rom a le spese risultano così suddivise: lire 
212.263.082 per spese di gestione; lire 12.933.687 per m ateriale sanitario  e 
m edicinali; lire 232.615.204 per onorari liquidati ai san itari.

Gli am bulatori aziendali registrano invece la seguente suddivisione di 
spesa: lire 10.401.540 per spese di gestione; lire 3.562.442 per m edicinali e 
m ateriale sanitario  e lire 32.617.000 per onorari liqu idati ai medici.

Il m aggior increm ento è stato pertanto registrato  nelle spese per gli 
am bulatori di R om a e per le seguenti percentuali : + 16,44 p e r cento sulle 
spese di gestione; + 46,79 per cento sui m edicinali e m ateriale sanitario  e 
4- 39,36 per cento sugli onorari ai sanitari.

Spese sanitarie diverse.

A m m ontano a  lire 116.130.290 con u n  increm ento di lire 18.806.520 ri­
spetto a l l ’esercizio precedente e si riferiscono alle spese sostenute d a ll’Ente 
per visite di controllo effettuate agli assistiti ed accertam enti tecnici in 
m ateria  di convenzioni con medici, case di cu ra  e centri specializzati.

Spese generali di am m inistrazione.

Il totale delle spese generali di am m inistrazione, alla ch iusura del­
l ’esercizio in esame, am m onta a lire 3.339.497.598 (+  24,81 per cento ri-
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spetto a l l ’esercizio precedente) e coimprende le seguenti pa rtite : lire
12.857.500 per indenn ità  e gettoni agli Organi di am m inistrazioni ( + 7,15 
per cento); lire 12.794.903 per indenn ità  alle Commissioni consiliari ( + 118,60 
per cento; lire 14.300.000 per indennità  alle Commissioni di esame p er i 
concorsi espletati dal personale; lire 2.648.995.327 per retribuzioni al per­
sonale com presi gli oneri riflessi e le quote per il fondo di previdenza 
(+  24,87 per cento); lire 21.591.050 per em olum enti ai san itari delle R ap­
presentanze senza rapporto  d ’impiego (— 30,61 per cento); lire 9.783.224 p e r 
consulenza in m ateria  legale e san ita ria : detta spesa è com prensiva di ono­
ra ri a professionisti e m edici incaricati di effettuare accertam enti su lla  at­
trezzatu ra  di studi sanitari da convenzionare (+  36,81 per cento); lire 5 
m ilioni 990.000 (senza variazioni di rilievo rispetto al precedente esercizio) 
per compenso ai fiduciari incaricati dai vari Istitu ti iscritti dell'inoltro  delle 
p ratiche inerenti agli assistiti; lire 22.360.826 per indennità m issione e tra ­
sferte (+  9,44 per cento); lire 6.702.194 per spese di locomozione; lire 
104.096.299 per fitto locali e spese di acqua, gas, luce, riscaldam ento e con­
dom iniali dei locali ad ibiti alla Direzione generale ed alle Sedi e R appre­
sentanze (+  35,92 per cento); lire 193.767.312 per cancelleria e stam pati, 
pubblicazioni, spese postali, telegrafiche e telefoniche (+  26 per cento); lire
55.489.105 per m anutenzioni e riparazioni sia degli stabili che dei m obili e 
apparecchi di p roprie tà  e in  locazione, trasporto  di m ateriale, pu lizia dei 
locali, m ateriale sanitario , divise per gli uscieri e b iancheria (+  25,03 per 
cento); lire 3.949.444 per assicurazioni diverse (+  51,55 per cento); lire 
42.022.920 per il servizio di tesoreria espletato dalla  Banca nazionale del 
lavoro (+  14,51 per cento giustificato d a ll’aum ento di frequenza del ricorso 
a ll’assistenza ciò che h a  prodotto, ovviamente, u n  maggiore num ero di p a ­
gam enti); lire 888.827 per im poste e tasse (+  35,44 per cento); lire 34 m i­
lioni 879.996 per contributi dovuti per legge ai Pondi di Patronato  (circa 
22 m ilioni con u n  increm ento del 27,56 per cento) ed elargizioni concesse 
ad opere diverse; lire 16.278.574 per competenze dovute a funzionari statali 
distaccati presso l ’Ente (— 13,02 per cento); lire 103.477.867 quale spesa 
sostenuta per l ’acquisizione degli sconti sui m edicinali (+  16,61 per cento); 
lire 3.780.000 per elargizioni di compensi e sussidi da parte  della P resi­
denza al personale dipendente (+  60,16 per cento); lire 2.402.994 per la  sor­
veglianza no ttu rna  effettuata ai locali dell’Ente (+ 41,46 per cento); lire
400.000 per contributi concessi ad alcuni iscritti e superstiti, colpiti dalla 
sciagura della Diga del V ajont.

Le spese varie per lire 22.689.236 registrano un  aum ento percentuale 
del 34,31 per cento e com prendono: lire 4.511.369 per i doni d e lla  Befana ai 
figli dei dipendenti; lire 1.780.000 per le pergam ene e m edaglie d ’oro offerte 
al personale che nel 1964 aveva m aturato  o superato il 25° anno di servizio 
effettivo presso l ’Ente; lire 7.952.500 spese per il noleggio pagato a ll’I.B.M . 
per l ’uso di m acchine perforatric i rese indispensabili dal ritm o del lavoro; 
lire 1.000.000 per il fondo messo a  disposizione della P residenza per la 
concessione di sussidi s traord inari; lire 881.088 per benefìcienze e regalie e 
lire 6.564.279 per varie partite  di m inore entità.

Le Spese generali, per g randi categorie, possono essere così rag ­
gruppate :

-  Indennità agli organi di am m inistrazione dell’Ente L. 39.952.403
-  Spese per il personale (comprensive degli oneri

r i f l e s s i ) .............................................................................................» 2.648.995.327
-  Altre s p e s e .......................................................................» 650,549.868

In complesso L. 3.339.497.598
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P er quanto concerne le spese in esame è opportuno precisare che, come 
nei precedenti esercizi, esse sono com prensive di quelle afferenti l ’acqui­
sizione degli sconti m edicinali che assom m ano a  lire 103.477.807.

P ertan to  le spese generali vere e proprie si riducono a lire 3.236.019.731, 
potendosi il suddetto onere di lire 103 m ilioni ed oltre considerare come 
una spesa di produzione.

Interessi passivi.

A m m ontano com plessivam ente a lire 186.778.619 e com prendono:
-  lire 66.189.118 per interessi m atu ra ti n e ll’anno sulle disponibilità li­

quide del Fondo di previdenza per il personale, restate a disposizione del­
l ’Ente presso il Tesoriere;

-  lire 120.589.501 per interessi 5 per cento attribu iti, per l ’anno 1964, ai 
Fondi di riserva ordinario  e straordinario , come prescritto d a ll’articolo 23, 
com m a quinto, della legge istitutiva.

A m m ortam enti e deperim enti.

F igurano  in bilancio, a  ch iusu ra  dell’esereizio, per un  am m ontare di 
lire 102.179.606 e com prendono: lire 18.492.647 per quote di am m ortam ento 
riguardan ti gli im m obili di cui lire 6.292.647 per quota afferente le palazzine 
di V ia Bolzano n. 32; lire 10.700.000 e lire 1.500.000 per quote relative agli 
im m obili adibiti rispettivam ente ad  uffici della Sede di F irenze e della  R ap­
presentanza di Pescara; lire 83.686.959 per il totale am m ortam ento del valore 
dei mobili, im pian ti ed apparecchi d e ll’Ente acquistati nel 1964 di cu i: lire 
48.397.357 della Sede centrale, lire 32.325.002 delle Sedi periferiche, lire 
2.461.650 dei poliam bulatori dell’Ente, lire 310.450 della farm acia e lire
192.500 delle palazzine di V ia Bolzano destinate per alloggio di parte  del 
personale e per le quali è ora in corso l ’assegnazione in proprietà .

P ertan to , il valore dei m obili, im pianti ed apparecchi dell’Ente, che va­
lu tato  al costo assom m a a complessive lire 587.260.247, risu lta  compieta- 
m ente am m ortizzato e il valore medesimo figurerà fra gli elem enti attivi 
del patrim onio  per il valore convenzionale di una lira.

Accantonam enti diversi.

Am m ontano in  complesso a lire 485.334.784 e sono così suddivisi: lire 
400.334.784 per increm ento del Fondo svalutazione cred iti in considerazione 
della rilevante m assa dì partite da riscuotere (oltre 3.800 milioni) che figura 
nella situazione patrim oniale e lire 85.000.000 im porto presunto  di quanto 
dovuto al personale non di ruolo al 31 dicem bre 1964 relativam ente a ll’anno 
medesimo nel caso dì rescissione del rapporto  d ’impiego.

La suddetta partita  dovrà essere definita, nel corso dell’esercizio 1965, 
sia come entità che come destinazione in relazione alle operazioni di r i­
scatto che il personale non di ruolo potrà effettuare, ove lo creda, nei casi 
previsti dal Regolam ento di previdenza.

Accantonam ento per spese di im pianto e riorganizzazione uffici.

Il suddetto accantonam ento, di nuova im postazione, am m onta nel com­
plesso a lire 1.000.000.000 ed è form ato:

a) per lire 500.000.000 da un prim o stanziam ento in  previsione del­
l ’acquisto o della costruzione della sede centrale dell’Ente, problem a orm ai 
annoso la  cui soluzione è di grande im portanza per la  m igliore funzionalità 
dei vari servizi ed uffici;
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b ) per lire 500.000.000 per l ’acquisto di locali da adibire ad uffici 
delle Sedi regionali e delle R appresentanze e per -l’organizzazione degli 
uffici m edesim i.

Sopravvenienze passive e insussistenze attive.

Figurano  in  bilancio per lire 116.063.500 così rip a rtite : lire 56.480.117
pagate al personale ex cottim ista a titolo di conguaglio competenze, essen­
dosi riconosciuta l ’esistenza di un  vero e proprio  rapporto di impiego; lire
11.022.073 per contribu ti previdenziali ed a ltri oneri riflessi relativam ente
alla voce innanzi citata; lire 1.021.200 per rim borso di contributi assicu­
ra tiv i indebitam ente riscossi; lire 878.837 per rim borso di sconti m edici­
nali non dovuti al nostro Istituto essendo risu lta ti essere di pertinenza di 
altri enti; lire 16.783.128 pagate ai m edici degli am bulatori per conguaglio 
onorari anno 1963 in base ai nuovi accordi approvati dal Consiglio di am ­
m inistrazione; lire 9.670.707 per m anutenzioni, riparazioni, fìtti, pulizie, 
fo rn itu ra  acqua e gas e spese legali relative a periodi di com petenza del­
l ’esercizio precedente; lire 519.750 quale quota parte d e ll’Ente per il riscatto 
degli anni di lau rea  della direttrice della farm acia gestita d a ll’Ente in 
Roma, collocata a riposo per raggiunti lim iti di età; lire 13.135.131 dovute 
al Fondo di previdenza per il personale a tìtolo di accredito di interessi già 
riscossi d a ll’Ente sui prestiti concessi al personale negli anni decorsi (va­
lutazione sui residui crediti al 31 dicem bre 1963); lire 6.552.557 di sopravve­
nienze passive varie dì cu i: lire 3.900.747 per tante pagate allT .N .A .I.L . 
per l ’area u tilizzata d a ll’Ente per la m ostra « Ita lia  ’61 » alla  quale p arte ­
cipavano tu tti g li enti previdenziali ed assistenziali; lire 1.150.000 p e r la
fo rn itu ra  agli uscieri de ll’Ente di una  divisa per il 1963 e lire 1.501.810
per partite  m inori.

Perdita d'esercizio della Farmacia.

La gestione della Farm acia, che nel corso de ll’anno 1964 ha  registrato  
una  flessione delle vendite nella m isu ra  del 4,25 per cento, si chiude con 
u n a  perd ita  d ’esercizio di lire 19.202.312.

Poiché le altre spese di gestione si sono m antenute pressocché stazio­
narie, la suddetta  perd ita  è d a  im putarsi esclusivam ente a ll’aum ento delle 
spese p er il personale che, dalle lire 35.036.960 del 1963 sono salite, per 
l ’applicazione de ll’u ltim a parte  dei noti provvedim enti di adeguam ento 
retributivo (25 per cento), a lire 42.577.106 nel corso dell’esercizio in esame.

L ’utile lordo sui m edicinali venduti si è elevato dal 29,58 per cento 
al 30,79 per cento.

L ’u lteriore e aggravato andam ento sfavorevole della gestione della 
F arm acia ripropone a ll’attenzione degli O rgani di am m inistrazione la  ne­
cessità, orm ai inderogabile, di rivederne l ’organizzazione ed al riguardo  
sono stati predisposti opportun i accertam enti e studi da sottoporre al­
l ’esame degli A m m inistratori. Non potendosi concorrere per trasferire  la 
farm acia in  località diverse dalla zona di T rastevere e sussistendo non poche 
difficoltà per l ’attuazione di un sistem a di fo rn itu ra  d iretta  generalizzata
-  che pure è auspicabile per i m edicinali prescritti negli am bulatori p ropri 
ed in  quelli aziendali -  si è del parere che un  adeguato ridim ensionam ento, 
nonché u n  collegam ento ben studiato tra  farm acia ed am bulatori in  gestione 
p ropria  o convenzionata e A m bulatori aziendali, possa dare i fru tti sperati. 
Si im pone anche un  avvicendam aento del personale am m inistra tivo  e la  
adozione di tu tte  le sem plificazioni possibili specie in m ateria  di carico
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e scarico, essendo da tem po la gestione della fa rm acia oberata da ripetu ti 
controlli che potrebbero essere rido tti al m inim o indispensabile m ediante 
l ’uso di m obili razionali ed u n a  m igliore utilizzazione dei locali a dispo­
sizione e che davvero non difettano e che anzi possono dirsi -  ove si riesca 
a dare alla Farm acia u n a  stru ttu razione più snella -  eccedenti le reali ne­
cessità. A ppare, altresì, necessario seguire attentam ente l ’andam ento  delle 
prescrizioni mediche e delle terapie così dette di moda, onde evitare l ’ac­
cum ularsi di scorte superflue e convogliare il m aggior num ero possibile di 
acquisti verso i produttori o i d iretti rappresen tan ti di essi. Sem bra logico 
riservare le forn iture, oggi in aum ento, presso i grossisti ai soli casi di u r ­
gente necessità o dì m ancanza delle specialità richieste ai produttori, ben 
s ’intende vigilando assiduam ente sui prodotti soggetti a scadenza onde at­
tuarne il cambio in tem po utile.
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SITUAZIONE PATRIMONIALE

A t t iv it à .

Cassa.

A chisura de ll’esercizio 1964 la consistenza liqu ida presso la F iliale di 
Rom a della Banca nazionale del lavoro presenta u n a  disponibilità di com­
plessive lire 4.506.224.501 risu ltan te  dai m ovim enti qui di seguito riportati :

-  consistenza al 1° gennaio 1964 .......................................L. 3.462.087.946
-  variazioni in a u m e n t o ............................................................ » 43.566.118.880

L. 47.028.206.826
-  variazioni in  d im in u z io n e ......................................................... » 42.521.982.325

-  consistenza al 31 dicem bre 1964 ..............................................L. 4.506.224.501

Infatti le risu ltanze a saldo dei conti correnti accesi presso la suddetta 
F iliale della Banca nazionale del lavoro sono le seguenti :

Rom a c/ Sede c e n t r a l e ...................................................................... L. 3.871.963.633
Rom a c/ Sedi r e g i o n a l i .......................................................................» 634.260.868

L. 4.506.224.501

Il suddetto saldo è comprensivo delle disponibilità liquide del Fondo di 
previdenza per il personale per complessive lire 1.336.474.711 evidenziato 
nella situazione patrim oniale tra  gli elem enti attivi della « Situazione » 
medesima.

R e d d it i m e d i  anno 1964.

c/c Bancari
Milioni

e/ ordinario -  giacenza m e d i a ..................................................................  4.594
c/ GES.CA.L. -  giacenza m e d i a ............................................................. 542

In complesso . . . 5.136

Interessi m atu ra ti n e ll’anno ...........................................   192.947.847
Reddito medio .  ................................................................................... 3,76%

T it o l i  d i pr o pr ie t à .

Valore al costo . . . .  
Interessi m atu ra ti nell'anno 
Reddito medio . . . .

1.473
82.277.250

5,58%
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I n  c o m p l e s s o .

Milioni

c/c Bancari -  giacenza m e d i a ............................................................  5.136
Titoli -  valore al c o s t o .............................................................................  1.473

Totale . . . 6.609

Interessi m atu ra ti su c/c b a n c a r i ........................................................ 192.947.847
Interessi m atu ra ti sui titoli  ..............................................  82.277.250

Totale . . . 275.225.097

Reddito m e d i o .............................................................................................  4,16%

T it o l i  d i pr o p r ie t à .

Il valore nom inale dei titoli di p roprie tà dell’Ente assom m a a lire
1.568.295.000 distin ti come segue:

B.N.L. Obbligazioni S.A.G.F. 5 % ................................V.N. L. 231.000.000
Prestito  R icostruzione 5 % ............................................ » » 2.000.000
B.T.N. 5% 1968 .................................................................. » » 6.795.000
OO.P P . 5% Serie speciale A grie......................................  » » 150.000.000
OO.PP. 5% Serie speciale FP. SS .................................  « « 228.500.000
Obbligazioni I.M .I. 5 % ...........................  » » 450.000.000
Obbligazioni I.M .I. 5,50%    » » 500.000.000

Totale . . . V.N. L. 1.568.295.000

Rispetto a ll’esercizio precedente si riscontra una dim inuzione di nom i­
nali lire 38.500.000 derivante d a ll’estrazione d i: 15.000.000 Obbligazioni 
S.A.C.F. 5%, 3.500.000 Obbligazioni OO. P P . 5% serie speciale FF. SS. e
20.000.000 di Obbligazioni I.M .I. 5%.

Il valore dei titoli di proprietà, al costo, am m onta a complessive lire 
1.477.455.712 con una dim inuzione rispetto a ll’anno precedente di lire
35.695.000 quale controvalore dei titoli estratti.

Il plusvalore di detti titoli figura invece fra le sopravvenienze attive 
per un im porto di lire 2.805.000.

I titoli sono depositati a custodia presso la Banca nazionale del la­
voro per un valore al costo di lire 1.472.903.502 e presso l ’I.N.A. -  A m m i­
nistrazione im m obili -  per lire 4.552.210 a titolo di deposito a garanzia dei 
contratti di affitto dei locali di Via Vivaldi, n. 10 e 12, sede della Direzione 
generale de ll’Ente.

I m m o b i l i .

II valore degli im m obili di proprietà dell’Ente am m onta complessi­
vamente, al 31 dicem bre 1964, a lire 392.763.816 ed è così a ttribu ito :

Im m obili (valore im m utato rispetto al 31 dicem bre 1963) . L. 270.763.816
Im m obili - c/ Fondo di riserva s tra o rd in a r io ......................» 122.000.000

In complesso . . . L. 392.763.816
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Si sottolinea in proposito che anche ne ll’anno in esame il Consiglio di 
am m inistrazione h a  deliberato, a m ente -dell’ultim o com m a d e ll’articolo 23 
della legge istitu tiva dell’Ente, la utilizzazione di una parte  delle disponi­
bilità  destinando 107 m ilioni di lire a ll’acquisto di un  appartam ento  nella 
città di F irenze. Detto im m obile posto in Via Giuseppe Verdi, 16, è desti­
nato ad Uffici della Sede regionale.

Anche per il e/ Im m obili trovano riscontro, tra  le passività, i fondi 
am m ortam ento im m obili.

M o b il i , i m p ia n t i  ed a p p a r e c c h i.

Al 31 dicem bre 1964 il conto mobili, im pianti ed apparecchi presenta 
una valutazione al costo di lire 587.260.247 di cui lire 503.573.288 per 
acquisti degli esercizi precedenti e lire 83.686.959 per acquisti effettuati 
duran te l ’anno in esame.

A seguito del completo am m ortam ento del valore dei beni di che tra t­
tasi il conto m edesim o presenta, alla ch iusura d e ll’esercizio, il valore con­
venzionale d i lire 1.

Cr e d it i  pe r  c o n t r ib u t i .

A m m ontano, a ch iusu ra  dell’esercizio, a lire 1.630.917.502 di cui lire 
1.562.882.281 p er residui di com petenza e lire 68.035.221 per residui degli 
esercizi precedenti.

I contributi da riscuotere per gli esercizi precedenti am m ontavano, al 
1° gennaio 1964, a lire 59.719.213 che per effetto del m aggior accertam ento 
di lire 957.109.382 concretatosi n e ll’esercizio, sono saliti a lire 1.016.828.595 
delle quali lire 948.793.374 sono state incassate e lire 68.035.221 restano 
ancora da riscuotere.

I contributi di com petenza de ll’anno 1964 am m ontano a lire 22.160.961.211 
delle quali restano ancora da incassare lire 1.562.882.281 pari al 7,05 per 
cento del totale accertato.

Cr e d it i per  a s s is t e n z a  ai p e n s io n a t i .

A m m ontano, a ch iusu ra  d e ll’esercizio, a lire 713.348.326 e sono de­
term inati :
dal saldo esercizio 1963 e precedenti, per .  ...................L. 1.234.147.804
dalle somme incassate ne ll’anno 1964, p e r ......................» 520.799.478

per cui restano ancora da i n c a s s a r e ...................................... L. 713.348.326

Come si evince dallo specchio su indicato, non si è fatto luogo, per il 
1964, a ll’accertam ento di com petenza in quanto, come è noto, con decreto 
del P residente della R epubblica n. 2194 del 31 dicem bre 1963 il finanzia­
m ento degli oneri sostenuti dagli Enti per l ’assistenza di m alattia  ai pen­
sionati, di cui a lla  legge 4 agosto 1955, n. 692, è stabilito m ediante una  addi­
zionale contribu tiva (che per l ’Ente è pari allo 0,70 per cento) sulle re tri­
buzioni del personale in attiv ità di servizio, con decorrenza 1° gennaio 1964.

Cr e d it i  p e r  sconto  m e d ic in a l i .

La consistenza del conto in esame am m onta, per il 1964, a lire
1.215.052,105 di cui lire 602.444.415 per crediti verso d itte p rodu ttric i e 
lire 612.607.690 per crediti nei confronti delle farm acie u rbane e ru ra li.

Rispetto a ll’esercizio precedente si registra un aum ento di oltre 218 m i­
lioni rip a rtiti in  misura, pressoché uguale tra  ditte e farm acie.

Sono in corso da parte del « Consortium  ad lites » costituito p er ac­
cordo tra  tu tti gli enti interessati, in seno a ll’Ufficio fiduciario tra  fa rm a­
cisti ed enti m utualistici (U .F.E.M .), gli atti necessàri per la definizione, 
in via bonaria  od in via legale, delle partite  non ancora saldate.
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C r e d it i d iv e r s i .

Am m ontano a ch iusura dell’esercizio, a lire 263.152.584.
Le partite  di m aggiore rilievo riguardano : lire 27.618.700 p er residuo 

addebito, per scioperi, al personale; lire 25.062.352 a saldo anticipo tred i­
cesim a m ensilità da recuperare con le m odalità stabilite dalla  delibera 
riflettente l ’allineam ento economico; lire 2.593.846 per a rre tra ti dovuti al 
Pondo previdenza im piegati; lire 2.973.354 a saldo conguagli negativi; lire 
1.723.775 per m inori partite  di crediti vari verso il personale de ll’Ente; 
lire 6.704.655 per anticipi al personale per m issioni e competenze, in m i­
su ra  non eccedente i lim iti fissati; lire 19.063.050 per fondi di cassa 
istitu iti, con corrispondenti cauzioni, presso la Sede centrale, le Sedi re­
gionali e le R appresentanze; lire 20.778.687 per spese di com petenza del­
l ’esercizio 1965 pagate nel corso de ll’esercizio 1964 (risconti attivi); lire 
1.770.966 per m edicinali prelevati a credito da vari istitu ti presso la F a r­
m acia dell’Ente in  Rom a; lire 12.010.008 per rivalse relative a  prestazioni 
indebitam ente fru ite e per pratiche di infortunio  il cui onere è risultato  
a carico di terzi; lire 165.430 per duplicati di assegni sm arriti; lire 278.022 
per anticipazioni ad Ospedali in conto rette di degenza ed onorari e lire 
142.409.739 per crediti vari.

T ra  questi u ltim i sono da evidenziare:

lire 60.715.315 per anticipazioni alle farm acie di Napoli in conto 
fo rn itu ra m edicinali in assistenza diretta; lire 17.598.945 per anticipi alla 
gestione palazzine Via Bolzano salvo riesam e dei risu lta ti della relativa 
gestione alla  luce delle considerazioni fatte in altro  punto della presente 
relazione; lire 15.330.485 per anticipi al Centro Coccia per elaborazione 
dei tagliandi sconto m edicinali e contabilità relativa; lire 13.746.738 
per recupero parziale, secondo accordi a suo tempo intervenuti, degli 
oneri per la gestione degli am bulatori della Banca d ’Italia (Via P an isperna 
e Officina carte e valori); lire 7.467.326 per acconti su fa ttu re  alla d itta  
Spalm ach; lire 7.240.500 per anticipi a lla  Società Sabiem  per lavori ascen­
sori Via M orgagni; lire 4.695.951 dovute dal M inistero del lavoro e della 
previdenza sociale per il personale distaccato per il recupero degli ex tra 
sconti m edicinali; lire 3.799.000 per anticipi a diverse d itte per lavori agli 
stabili di Via Bolzano e P o rta  P ia; lire 3.288.726 per m edicinali in confe­
zione ospedaliera esistenti presso il Servizio sanitario  e costituenti una 
scorta in  continuo movimento per poter soddisfare le richieste degli am bu­
latori; lire 1.599.319 dovute dagli inquilin i di V ia Bolzano per anticipo 
spese riscaldam ento; lire 1.000.000 anticipate alla Segreteria del P residente 
p er l ’acquisto di doni p er la  Befana 1965 e lire 5.927.434 per partite  m inori.

M e d ic in a l i .

Alla ch iusura dell’esercizio i m edicinali invenduti presso la  Farm acia 
d e ll’Ente sono stati inventariati, al costo, per un  am m ontare di lire 
22.752.397 con un  aum ento rispetto a ll’esercizio precedente di lire 1.798.695 
pari a ll’8,59 per cento.

D e p o s it i  p r e s s o  t e r z i .

Am m ontano com plessivam ente a lire 21.612.414 e sono costituiti da:
-  depositi in contanti per un  im porto di lire 17.060.204 riferentisi a ver­

sam enti effettuati d a ll’Ente a garanzia di clausole contra ttuali per affitto 
di locali adibiti ad uffici o archivi, utenze telefoniche, fo rn itu re di energia 
elettrica, gas, acqua, m acchine affrancatrici postali, ecc.;
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-  depositi in titoli per un  totale di lire 4.552.210 corrispondenti al prezzo 
pagato per l ’acquisto di nom inali lire 4.715.000 B.T.N. 5 per cento 1968 depo­
sitati presso l ’I.N.A. A m m inistrazione im m obili a garanzia dei contratti 
di locazione stipulati con il suddetto Istituto per l ’affitto dei locali di Via 
Vivaldi 10 e 12, sede della Direzione generale.

F ondo di pr e v id e n z a  d el  pe r s o n a l e  -  A t t iv it à .

Alla ch iusura dell’esercizio le attività patrim oniali relative al Fondo di
previdenza personale am m ontano a complessive lire 1.848.860.111 e sono
così costituite :

a) Cassa.

La giacenza di lire 1.336.474.711 è attualm ente depositata nel conto cor­
rente bancario che l ’Ente in trattiene con la B.N.L. alla quale è affidato il 
servizio di tesoreria.

b) Titoli.

Gli investim enti in titoli assom m ano a complessive lire 436.528.000
(valore al costo) e riguardano :

B .T.N. 5% 1965 ....................................................................... V.N. 100.000.000
» » 1966 ............................................................................. » 200.000.000
» » 1969 ............................................................................  » 100.000.000

Obblig. I.R .I. 5 , 5 0 % ................................................................  » 45.000.000

In complesso . . . V.N. 445.000.000

c) Crediti diversi.

A m m ontano a lire 75.857.400 e riguardano: per lire 70.857.400 il saldo 
attivo al 31 dicem bre 1964 di m utui fru ttiferi concessi al personale di ruolo 
dell’Ente per il finanziam ento della costruzione o dell’acquisto di apparta­
menti ad uso abitazione per il personale medesimo e per lire 5.000.000 il 
rateo (1° ottobre-31 dicem bre 1964) delle cedole m aturate sui titoli di 
proprietà.

V alori in  d e po sit o .

Am m ontano in totale a lire 433.979.744 e sono così suddivisi :
-  lire 411.584.330 per contributi Gestione case lavoratori corrisposti da 

vari Enti e da versare alla Gestione medesima;
-  lire 21.675.414 per contributi Gestione I.N.A.-Casa (gestione stralcio) 

versate da diversi Istituti e da corrispondere alla suddetta Gestione;
-  lire 720.000 V.N. in titoli dello Stato per depositi cauzionali effettuati 

dal personale dell’Ente con funzioni di cassiere o am m inistratore dei fondi 
di cassa.

P a s s iv it à .

Accantonam enti per prestazioni non liquidate.

Detti accantonam enti am m ontano complessivamente a 3.200 m ilioni di 
lire e la loro destinazione è stata am piam ente illustra ta  in altro punto della 
presente relazione.
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Debiti.

A m m ontano com plessivam ente a lire 548.075.653 e com prendono:
a) prestazioni liquidate e non pagate;
b) debiti verso fornitori;
c) debiti d ’esercizio;
d) debiti diversi;
e) ritenute al personale.

-  i debiti per prestazioni liquidate e non pagate riguardano  alcune par­
tite, in  fase di accertam ento, afferenti alcuni iscritti per assegni respinti 
e am m ontano a complessive lire 919.012;

-  i debiti verso fornitori che assom m ano complessivam ente a lire 34 m i­
lioni 717.098;

-  i debiti di esercizio, per complessive lire 172.390.487, com prendono 
lire 2.846.021 per spese varie di com petenza dell’esercizio 1964 liquidate e 
pagate nel 1965 per conto delle Sedi regionali e Rappresentanze; lire 609.050 
per fitti gennaio 1965 riscossi nel mese di dicem bre 1964 dagli inquilin i di 
Via Bolzano; lire 45.135.188 corrisposte a dipendenti dell’Ente nel 1965 a 
parziale pagam ento di ferie non fru ite nel 1964; lire 114.689.589 dovute 
alle Farm acie di Napoli, Genova e Trieste per fa ttura to  m edicinali forniti in 
regime di assistenza diretta nei mesi di novem bre e dicem bre 1964; lire 
5.205.156 corrisposte ai dipendenti d e ll’Ente a tìtolo di rim borso spese m is­
sione per la partecipazione ai concorsi indetti nel 1964 e lire 3.905.483 re­
lative-a partite  m inori;

-  i debiti diversi per complessive lire 115.748.018 com prendono : lire
15.000.000 per il costo presunto delle prestazioni I.N .A .I.L. 1964 per il centro 
am bulatoriale convenzionato di Siena; lire 14.336.553 quale contributo dello 
0,30 per cento dovuto alla F .O .F .I. di Roma per gli elaborati sconti m edicinali 
riferentisi a ll’anno 1964; lire 24.706.114 dovute alle Sezioni provinciali del- 
l ’U .F.E.M , per lo stesso motivo che precede; lire 34.860.131 quale residuo 
m utuo contratto a suo tem po con l ’LN.A.I.L. per la costruzione delle palaz­
zine di Via Bolzano; lire 22.040.086 quale quota spettante ai Fondi di patro­
nato del M inistero del lavoro sui contributi incassati n e ll’esercizio 1964 e 
lire 4.805.134 per partite m inori;

-  i debiti per ritenute effettuate al personale am m ontano a lire 224.301.038 
e riguardano : per lire 181.604.995 imposte di ricchezza mobile per rate m a­
tu ra te  al 31 dicem bre 1964; per lire 37.557.554 contributi Gestione I.N.A.- 
Casa e case lavoratori dovuti alle Gestioni dal personale de ll’Ente; per lire 
2.790.188 contributi dovuti a ll’LN .P.S . per assicurazioni sociali e lire 2 m i­
lioni 348.301 per contributi a favore dell’Opera nazionale orfani sanitari 
italiani tra ttenu te  ai medici in servizio presso gli Uffici dell’Ente.

Depositi dì terzi.

A m m ontano a complessive lire 3.688.043 così suddivise: lire 1.051.043 
per depositi a garanzia dei contratti di locazione degli appartam enti e ga­
rages di Via Bolzano 32 e per deposito spese contrattuali relative al riscatto 
dei suddetti appartam enti: lire 850.000 per deposito cauzionale della Società 
« La Teverina » appaltatrice dei lavori di pulizia dei locali dell’Ente; lire
487.000 per deposito cauzionale della d itta  Pellegrini per i lavori relativi 
al centralino telefonico di Via Vivaldi; lire 1.200.000 per cauzione tra ttenu ta  
sulla liquidazione spettante alla Clinica Villa M aria P ia  in Roma a garanzia 
di addebiti contestatile d a ll’Ente; lire 50.000 per cauzione della d itta  M oretti 
Ubaldo relative a ll’appalto di lavori di tin teggiatura e lire 50.000 depositate 
dalla d itta  Basili Ciro a garanzia per l ’appalto  di lavori m urari.
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Fondi diversi.

A m m ontano com plessivam ente a lire 4.723.395.380 e sono così d istin ti:
-  Pondo oscillazione titoli per lire 35.000.000;
-  Pondo am m ortam ento im m obili -  c /E n te  per lire 163.788.809;
-  Pondo am m ortam ento im m obili -  c /F .R .S . per lire 13.700.000;
-  Pondo indennità rescissione rapporto  d ’impiego per lire 85.000.000 re­

lativo aH’accantonam ento, per l ’anno in esame, della indennità  di buonuscita 
per il personale non di ruolo al 31 dicem bre 1964 (im porto presunto);

-  Fondo svalutazione crediti per lire 1.000.000.000 com prendente un  
aumento, rispetto a ll’esercizio precedente, di lire 400.334.784 e una d im inu­
zione di lire 334.784 utilizzate a copertura del credito di pari im porto nei 
confronti del Consorzio neoterapico nazionale divenuto inesigibile per la 
parte non am m essa a concordato preventivo;

—r Pondo di lire 1 m iliardo di cui lire 500.000.000 quale prim o stanzia­
mento in previsione dell’acquisto o della costruzione della Sede centrale 
dell’Ente e lire 500.000.000 per l ’acquisto e la organizzazione di locali da 
adibire ad uffici delle Sedi regionali e delle Rappresentanze;

-  Fondo di riserva ordinario per lire 2.142.311.491 al quale sono state
attribu ite  lire 235.956.711 pari al 75 per cento de ll’avanzo di gestione del­
l ’esercizio 1963, ai sensi dell’articolo 23 della legge istitu tiva de ll’Ente e lire 
102.014.833 per interessi dovuti al Fondo nella m isura legale;

-  Fondo di riserva straordinario  per lire 283.595.080 al quale sono state 
attribuite, per lo stesso motivo di cui al com m a precedente, lire 78.652.237 
pari al 25 per cento de ll’avanzo di gestione de ll’esercizio 1963 e lire 18.574.668 
per interessi dovuti al Fondo nella m isura legale, d im inuita  delle spese per 
cure term ali e clim atiche per complessive lire 106.472.950 utilizzate in base 
agli articoli 3 e 23 della legge istitu tiva de ll’Ente.

Fondo di previdenza per il personale.

La dotazione iniziale del Fondo, di complessive lire 1.631.559.320, è co­
stitu ita d a ll’am m ontare del Pondo rescissione rapporto  d ’impiego risultante 
al 31 dicem bre 1963 di lire 1.337.344.076 e d a ll’am m ontare del Pondo di pre­
videnza im piegati alla stessa data, pari a lire 294.215.244. Ha subito, per 
effetto delle variazioni verificatesi n e ll’esercizio 1964, un  increm ento netto 
di lire 215.562.953 per cui la  consistenza finale si è elevata a lire 1.847.122.273.

Le variazioni in aum ento sono derivate :
-  dal versam ento al Fondo dei contributi di legge per lire 202.254.955 di 

cui lire 37.379.207 a carico del personale e lire 164.875.748 a carico de ll’Am ­
m inistrazione;

-  da interessi attivi per lire 84.267.062 costitu iti: per lire 66.189.118 da 
interessi sulle disponibilità liquide in giacenza presso la Cassa de ll’Ente e 
per lire 18.077.944 da interessi sui m utu i fru ttiferi concessi al personale del­
l ’Ente a m ente d e ll’articolo 2 com m a E del Regolamento;

-  da redditi patrim oniali per lire 10.534.566 costituiti dagli interessi 
m aturati al 31 dicem bre 1964 sui 445.000.000 di titoli acquistati il 25 
agosto a.c.;

-  da sopravvenienze attive per lire 230.776 derivanti dalla ch iusura in 
attivo del conto spese generali di am m inistrazione. Ë noto, infatti, che al­
l ’atto del pagam ento dei m utui fru ttife ri concessi ai dipendenti dell’Ente 
per il finanziam ento della costruzione o dell’acquisto di appartam enti ad 
uso abitazione, viene tra ttenu ta  una tan tum  una aliquota dello 0,50 per 
cento su ll’im porto lordo del m utuo a titolo di rifusione delle spese generali 
di am m inistrazione.
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N ell’anno. 1964 la som m a incassata per il titolo suddetto am m onta a 
lire 396.092 contro un  totale di spese pari a lire 165.316 costituite: per lire 
150.716 dal costo dei fissati bollati relativi a ll’acquisto dei Titoli dello Stato 
innanzi citati e per lire 14.600 occorse per l ’acquisto di registri e schede 
necessari per l ’im pianto della contabilità del Fondo.

Le uscite sono invece costituite:

-  per lire 58.282.387 dalle somme corrisposte a diversi dipendenti, che 
hanno lasciato il servizio per dim issioni volontarie o per il raggiungim ento 
dei lim iti d ’età, a titolo di Indennità  di buonuscita;

-  per lire 18.138.246 dalle  somme erogate ai pensionati a titolo di In te­
grazione delle pensioni I.N .P .S .;

-  p e r  lire 5.303.773 dalle somme occorse per il pagam ento dei Prem i 
polizze di assicurazione del personale ex ruolo n e ll’attesa del riscatto delle 
polizze m edesim e il cui am m ontare sarà, a suo tempo, incam erato dal Fondo;

-  il Fondo rischi, è costituito dalle trattenu te operate su tu tti i prestiti 
concessi al personale nella m isura dello 0,20 per cento annuo e am m onta 
a complessive lire 1.737.838.

Depositanti di valori.

La partita  è stata illustra ta , tra  le attiv ità patrim oniali, in  sede di esame 
del conto « Valori in  deposito ».

R i e p i l o g o  d e l l a  s i t u a z i o n e  p a t r i m o n i a l e .

Consistenza delle attiv ità al 31 dicem bre 1964 . . . . L. 10.243.727.148 
Consistenza delle passività al 31 dicem bre 1964 . . . »  9.816.633.787

Eccedenza delle attività al 31 dicem bre 1964 . . . . L. 427.093.361

La suddetta risu ltanza consente di proporre al Consiglio di am m in istra­
zione di destinare ai Fondi di riserva, previsti d a ll’articolo 23 della legge 
istitu tiva dell’Ente, l ’avanzo di gestione nelle proporzioni stabilite d a ll’a r ti­
colo-m edesimo e precisam ente per il 75 per cento al Fondo di riserva ord i­
nario e per il 25 per cento al Fondo di riserva straordinario .

Al 1° gennaio 1965 la consistenza dei Fondi ascenderà a complessive 
lire 2.852.999.932 di cui lire 2.462.631.512 relative al Fondo di riserva ordi­
nario  e lire 390.368.420 relative al Fondo di riserva straordinario .

D a t i s t a t i s t i c i  r e l a t iv i  a l l a  g e s t io n e  1 9 6 4 .

E nti assicurati al 31 dicembre 1964 
e numero degli iscritti

Variazioni 
percentuali 

rispetto al 1963

Enti con iscrizione obbligatoria . . . . N 2.487 + 9,8
Enti con iscrizione fa c o lta t iv a ................... )) 533 + 2,9
Iscritti al 31 dicembre 1964 ........................ )> 297.213 — 0,4
Iscritti-anno in attività di servizio . . N. 261.951 — 2,1
Iscritti-anno p e n s i o n a t i ........................ » 34.270 + 16,8

)) 296.221 — 0,2
Esposti al rischio-anno (iscritti e familiari aventi di­

ritto all’assistenza a norma dell’articolo 12 della
l e g g e ) ......................................................... )> 800.278 — 0,9
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Il num ero degli Enti iscritti al 31 dicem bre 1964 risu lta  aum entato del- 
l ’8,6 per cento rispetto a quello registrato alla stessa data dell’anno prece­
dente, con un increm ento dì 238 istituti, di cui 223 con iscrizione obbliga­
toria (9,8 per cento) e 15 con iscrizione facoltativa (2,9 per cento). Circa gli 
istituti obbligatoriam ente assicurati il m aggior increm ento si è verificato 
fra  gli enti vari (114 unità) e negli enti assistenziali (104 unità), con aum enti 
percentuali relativi alle stesse categorie rispettivam ente del 7,4 e 19,1. P er 
quanto riguarda invece gli istitu ti con iscrizione facoltativa l ’increm ento 
deve a ttrib u irsi quasi esclusivam ente agli enti il cui personale è assistito 
in base a particolari convenzioni che presuppongono l ’autosufficienza eco­
nom ica e l ’obbligo di versare le eventuali differenze passive (11 unità).

Pertanto , i 2.487 istitu ti obbligatoriam ente iscritti risultano cosi sud­
divisi: assistenziali 649 (26,1 per cento), di credito 121 (4,9 per cento), finan­
ziari 30 (1.2 per cento), previdenziali 24 (1,0 per cento), e 1.668 (66,8 per 
cento) enti vari.

Dei 533 istitu ti iscritti facoltativam ente il 15,6 per cento (83 unità) è 
rappresentato dagli enti a convenzione.

Al citato aum ento  degli istitu ti iscritti fa riscontro, invece, una fles­
sione nel num ero complessivo degli iscritti che da 298.346, alla fine del­
l ’anno precedente, sono scesi a 297.213 a i 31 dicem bre 1964 con una  rid u ­
zione in assoluto di 1.133 iscritti, pari allo 0,4 per cento.

Anche nel num ero degli iscritti-anno sì rileva una riduzione (sia pure 
contenuta allo 0,2 per cento) di 570 unità, determ inata da ll’aum ento di 
4.926 pensionati (16,8 per cento) e dalla flessione di 5.496 iscritti in attiv ità 
di servizio (2,1 per cento).

Quest’u ltim a riduzione h a  come com ponenti un  increm ento di 7.460 
un ità  negli iscritti obbligatoriam ente assicurati (da 230.435 a 237.895 pari al
3,2 per cento) e riduzioni di 513 un ità  negli iscritti facoltativam ente assicu­
ra ti (da 8.061 a  7.548, 6,4 p e r cento) e di 12.443 u n ità  negli iscritti a con­
venzioni (da 28.951 a 16.508, 43 per cento).

La dim inuzione degli iscritti in base a convenzione è determ inata dalla 
cessazione del rapporto  assicurativo a  suo tem po stipulato con l ’Ente nazio­
nale di previdenza e assistenza farm acisti, a favore dei tito lari di farm acie.

Negli u ltim i cinque anni (1960-1964) il rapporto  percentuale dei pensio­
nati rispetto agli iscritti obbligatori in attiv ità di servizio -  rapporto omo­
geneo in quanto  i pensionati di legge provengono esclusivam ente dalla ca­
tegoria degli istitu ti obbligatoriam ente assicurati -  è stato rispettivam ente 
del 10,5, 11,0, 10,5, 12,7 e 14,4.

In conseguenza alla riduzione com plessiva dello 0,2 per cento negli 
iscritti-anno, anche nel num ero degli esposti al rischio si è av u ta  una  fles­
sione dello 0,9 per cento pari a 6.981 un ità .

La m aggiore flessione verificatasi nella variazione percentuale degli 
esposti al rischio (— 0,9 per cento), rispetto  a quella  degli iscritti (— 0,2 
per cento), è dovuta al m utato  rapporto  tra  pensionati e iscritti in attiv ità 
di servizio, i p rim i dei. quali hanno un m inor carico fam iliare (0,7624 ri­
spetto ad  1,8245).

Ca s i d i m a l a t t ia .

V ariazioni 
percentuali 

rispetto  al 1963
Spedalizzati : 

Assistenza diretta . . 
Assistenza indiretta .

. N. 62.080 

. » 3.876
+ 44,1
— 13,3 
+ 38,7N. 65.956
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V ariazioni 
percentuali 

rispetto al!963
Non spedalizzati : —

Assistenza diretta (a) . . . N. 438.376 + 11,8
Assistenza indiretta . . . .  » 528.277 + 1,7

 :—  N. 966.653 + 6,1
- N. 1.032.609 + 7,7

C a s i  di pa r t o .

Spedalizzati:
Assistenza d ire t ta .................. N. 10.842 + 26,1
Assistenza indiretta . . . .  » 614 — 18,7

------ N. 11.456 + 22,5

Non spedalizzati :
Assistenza d ire t ta .................. N. 306 — 15,7
Assistenza indiretta . . . .  » 1.412 — 36,9

-----------  N. 1.718 — 33,9
- N. 13.174 + 10,2

(a) Di cui 156.836 casi di m alattia in regime di assistenza diretta domiciliare 
completamente gratuita.

I casi di m alattia  definiti, da 958.991 nel 1963, sono saliti a 1.032.609 
nel 1964 con un increm ento di 73.618 liquidazioni, pari al 7,7 per cento. 
Tale increm ento è costituito da 55.200 casi non spedalizzati (6,1 per cento) 
è da 18.418 casi spedalizzati (38,7 per cento).

M entre negli esercizi precedenti le variazioni percentuali dei casi di 
m alattia  spedalizzati e non spedalizzati si m antenevano su valori pressoché 
costanti e sim ili tra  loro, ne ll’esercizio considerato si rileva, invece, un  sen­
sibile m aggior increm ento nei c a s i . spedalizzati, p er effetto della tattica 
di intensificare, a fine anno, le liquidazioni dei casi spedalizzati noto­
riam ente più onerosi, allo scopo di rid u rre  il più possibile l'accantonam ento 
di fondi per prestazioni in corso di liquidazione.

I casi di m alattia  spedalizzati in assistenza ind ire tta  denunciano una 
riduzione del 13,3 per cento rispetto  al 1963, riduzione che si ritiene dovuta 
a ll’orientam ento da parte degli assistiti ad un  m aggior ricorso alla speda- 
lizzazione in regim e di assistenza d iretta, che offre sem pre m igliori tra t­
tam enti in  v irtù  dei continui aggiornam enti delle tariffe e della più vasta 
scelta di istituti di cura convenzionati altam ente qualificati.

L ’aum ento dell’1,7 per cento nei casi di m alattia  non spedalizzati in 
assistenza ind iretta  -(da 519.421 a 528.277), verificatosi nonostante la lieve 
contrazione del num ero degli esposti al rischio, si ritiene non debba a ttr i­
bu irsi ad una m aggiore frequenza di assistenza bensì alla cessazione -  
come già accennato -  della iscrizione della categoria dei tito lari di farm acie 
che, in base a lla  convenzione, non fruivano delle prestazioni per i casi non 
spedalizzati e a ll’acquisizione di altri iscritti a pieno regim e di assistenza.

N ell’assistenza diretta dom iciliare si riscontra invece un  più accentuato 
aum ento del num ero dei casi, che da 392.032 nel 1963 sono passati a 438.376 
n e ll’anno in esame, con u n  increm ento complessivo dell’11,8 per cento. 
Tale aum ento è determ inato da variazioni percentuali del 24,5 n e ll’assistenza 
d iretta con som m inistrazione di m edicinali (da 125.971 a 156.836 casi) e 
dei 5,8 neH’assistenza d ire tta  dom iciliare con m edicinali a rim borso (da 
266.061 casi a 281.540).
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Nei casi di parto si nota un solo aum ento negli eventi spedalizzati in 
regime di assistenza d iretta  (2.244 casi pari al 2-8,1 per cento) e riduzioni 
nelle altre  forme di assistenza per 1.022 casi (— 30,5 per cento), con un au­
m ento complessivo di 1.222 eventi, pari a l 10,2 per cento (da 11.952 a 
13.174). R ispetto agli esercizi precedenti si rileva un m aggior ricorso alla  
spedalizzazione che, per l ’anno in esame, h a  raggiunto  u n ’incidenza del- 
l ’87 per cento. Tale maggiore ricorso deve essere considerato come un  fatto 
positivo date le m aggiori garanzie che il parto  espletato in un  più idoneo 
luogo offre sia alla puerpera che al nascituro.

Sul num ero complessivo dei casi di parto  le incidenze risu ltano  del 13 
per cento per i non spedalizzati e dell’87 per cento per gli spedalizzati, dei 
quali u ltim i il 94,6 per cento in assistenza diretta. Anche per i casi di parto  
valgono, qu indi, le m edesim e considerazioni espresse per i casi di m alattia.

Rimborsi per prestazioni varie:
— Personale collegiate I.N.P.S.....................N. 464
— rimborsi supp letiv i......................................» 4.348
— rimborsi per medicinali prescritti nei 

poliambulatori in gestione diretta e 
in d ire tta .........................................................» 84.420

— cure dentarie (conservative e protesi) » 84.000
— rimborsi per prestazioni ambulatoriali 

(cure fìsiche ed accertamenti diagno­
stici eseguiti cia, medici ed istituti 
convenzionati) ...........................................» 266.782

—- assegni per m o r te ...................................... » 2.682
— contributi per cure termali e clima­

tiche ...........................................................  » 11.389
— contributi straordinari e assistenza 

in te g ra tiv a .................................................... » 32.452

Complesso r i m b o r s i .................................
486.537

1.532.320

Variazioni 
percentuali 

rispetto al 1963

— 28,9
— 16,6

6,7
28,5

+ 35,7 
+ 3,0

+ 9,9

+ 193,9 
+ 31,2 
+ 14,2

Nelle prestazioni varie si nota un increm ento complessivo di 115.567 
rim borsi che da 370.970 nel 1963 sono passati a  486.537 nel 1964, con un  
aum ento del 31,2 per cento. Tale variazione è costituita da riduzioni nel­
l ’assistenza a  favore del personale collegiato I.N .P .S. (189) e nei rim borsi 
suppletivi (863), e da aum enti in tutte le altre prestazioni (116.619).

La distribuzione percentuale delle 116.619 liquidazioni è la seguente:
60,2 per le prestazioni am bulatoriali eseguite presso medici ed istituti con­
venzionati per terapia fisica e accertam enti diagnostici (70.194); 18,4 per con­
tribu ti straord inari ed assistenza integrativa (21.410); 16,0 per cure dentarie 
(18.635); 4,5 per m edicinali prescritti nei poliam bulatori (5.273) e 0,9 per 
cure term ali e clim atiche e assegni per m orte (1.107).

Il sensibile aum ento nei rim borsi per prestazioni eseguite presso m e­
dici ed istitu ti convenzionati è in parte da porre in correlazione con la r i ­
duzione di frequenza reg istrata negli « Accertamenti diagnostici e terap ia 
fisica », come indicato, per altro, nella tavola delle « Frequenze e costi medi 
delle varie prestazioni per iscritto-anno » il cui indice da 1,98 nel 1963 è 
sceso a 1,59 nel 1964, contro l ’aum ento dell’indice relativo alle frequenze 
per « Prestazioni am bulatoriali » che dal 3,64 è passato al 4,52. Tali opposte 
variazioni, per le medesime considerazioni esposte nel commento relativo
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ai casi di m alattia  e di parto  spedalizzati, rivelano la tendenza degli iscritti 
ad avvalersi di forme di assistenza d iretta verso le quali gli organi respon­
sabili dell’Ente rivolgono particolari cure intese a ll’aggiornam ento, perfe­
zionam ento e adeguata distribuzione territo ria le  delle convenzioni.

L ’increm ento percentuale del 193,9 rispetto ai 1963 nei contribu ti straor­
d inari ed assistenza in tegrativa è da a ttribu ire  esclusivam ente ai provve­
dim enti estensivi di quest’u ltim a che, m entre nel 1963 ebbero applicazione 
nel solo secondo sem estre, nel 1964 hanno avuto effetto per l ’in tero  anno. 
Anche l ’aum ento percentuale del 28,5 nel num ero dei rim borsi per cure e 
protesi dentarie deve porsi in  relazione ai sensibili m iglioram enti delle m i­
sure dei rim borsi, che hanno determ inato, per le protesi, un  m aggior r i­
corso alle prestazioni.

Pertanto , nel complesso, i rim borsi (casi di m alattia, casi di parto  e 
liquidazioni per prestazioni varie), da 1.341.913 nel 1963 sono passati a 
1.532.320 nel 1964, con un aum ento di 190.407 pratiche, pari al 14,2 
per cento.

Variazioni 
percentuali 

rispetto  al 1963
Prestazioni ambulatoriali effettuate : —

— nei poliambulatori in gestione diretta N. 339.103 + 19,5

— nei poliambulatori in gestione indi­
retta ......................................................... >. 185.723 ___ 7,8

— da medici ed istituti convenzionati . . >. 813.685

N. 1.338.511

+

+

37.0

24.0
Giornate di m alattia casi spedalizzati e 

non spedalizzati...................................... * )) 18.616.031 + 9,3

Giornate di degenza casi di parto speda­
lizzati ......................................................... )) 94.724 + 24,4

Denunce di m alattia pervenute . . . . )) 901.285 + 6,1

Cartelle cliniche pervenu te ........................ » 1.365.300 + 12,4

Ricorsi avverso i provvedimenti concer­
nenti le p re s ta z io n i ............................ » 3.285 + 33,5

Visite di controllo eseg u ite ........................ )> 130.250 — 0,7

Nel num ero delle prestazioni am bulatoriali si registra un increm ento 
del 24 per cento pari a 259.082 prestazioni (da 1.079.429 a 1.338.511) ed anche 
questo è un  fatto positivo perché sta a dim ostrare che gli sforzi fatti d a ll’Isti­
tu to  per m igliorare l ’attrezzatura ed il funzionam ento degli am bulato ri sono 
stati apprezzati dagli iscritti. È un  fatto positivo anche per altro  verso dato 
che l ’attiv ità am bulatoriale d iretta  contrasta l ’azione dei san itari esterni o 
dei poliam bulatori ove le prestazioni vengono spesso anticipate in  attesa 
del rim borso da parte dell’Ente o alterate.

La più alta variazione è rilevabile nelle prestazioni effettuate presso 
m edici ed istitu ti convenzionati (37 per cento), per le m edesim e cause già 
analizzate in sede di trattazione del num ero dei rim borsi. È da precisare a  
tale proposito che il num ero medio delle prestazioni per ciascun rim borso 
è rim asto pressoché invariato rispetto a ll’anno precedente (da 3,02 nel 1963 
a 3,05 nel 1964).

La ripartizione delle prestazioni fru ite dagli iscritti presso i poliam bu­
latori denuncia, rispetto al 1963, un aum ento di 55.268 prestazioni, pari al
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19,5 per cento (da 283.835 a  339.103), nei po liam bulatori a gestione d iretta, 
contro una riduzione di 15.744 prestazioni, pari al 7,8 per cento (da 201.467 
a 185.723), nei poliam bulatori a gestione indiretta .

M entre l ’aum ento è dovuto a l l’estensione del num ero delle ore di 
consultazione nonché a ll’am pliam ento s tru ttu ra le  dei poliam bulatori a  ge­
stione d iretta, la riduzione deve ritenersi determ inata dalla  preferenza di 
parte degli iscritti per la form a di assistenza d ire tta  dom iciliare che consente 
loro di avvalersi dei m edici a ll’uopo convenzionati, trasform ando, quindi, in 
parte e delle località in cui v ’è il sistem a dell’assistenza ad opzione an­
nuale, l ’assistenza am bulatoriale (a gestione ind iretta) in assistenza d ire tta  
dom iciliare (visite presso lo studio del medico). Tale ipotesi è infatti avva­
lorata d a ll’àum ento delle frequenze in quest’u ltim a form a.

L ’increm ento del 9,3 per cento nelle g iornate di m ala ttia  relative ai casi 
spedalizzati e non spedalizzati, che da 17.028.893 nel 1963 sono passate a 
18.616.031 nel 1984 con un  aum ento in assoluto di 1.587.138 giornate, è da 
porsi in correlazione con l ’aum ento della d u ra ta  m edia dei casi di m alattia  
non spedalizzati che da giornate 17,9 è passata nel 1964 a 18,4.

Il m aggior peso in tale variazione è determ inato  dai casi di m alattia 
in assistenza ind iretta , la cui du ra ta  m edia da 23,1 nel 1963 è passata a 
23,8 nell’anno in esame.

Nei casi di parto  spedalizzati l ’aum ento del 24,4 per cento nelle giornate 
di degenza è giustificato d a ll’accresciuto num ero di casi (22,5 per cento).

P er le denunce dì m alattia  e le cartelle cliniche pervenute si rilevano 
aum enti rispettivi del 6,1 per cento e del 12,4 per cento. Il prim o è da im ­
putarsi partico larm ente a l l ’increm ento dell’assistenza d ire tta  dom iciliare, 
il secondo, invece, è determ inato prevalentem ente d a ll’aum ento della r i­
chiesta di rim borsi per prestazioni am bulatoriali in convenzione e cure 
dentarie e per contributi relativi a l l ’assistenza integrativa.

Nel corso dell’anno sono state effettuate 130.250 visite di controllo con­
tro le 131.210 del 1963, con una flessione di 960 visite, pari allo 0,7 per 
cento; di conseguenza i] rapporto delle visite di controllo sulle denunce di 
m alattia, dal 13,6 per cento del 1963 è sceso al 12,8 per cento ne ll’anno 
in esame.

I n d ic i e c o n o m ic i.

Variazioni 
percentuali 

rispetto  al 1963

+ 23,6

+ 31,0

— 59,2 
+ 14,6 
+ 16,2

+ 25,1

—  2,7

— 0,5 

+ 6,0

Iscritto-anno :
— Contributo m edio ........................................... L. 74.812
— Valore medio prestazioni comprese le

spese diverse d’indole sanitaria . . . . L. 63.738
— Quota parte accantonamento prestazioni

in corso di liquidazione a fine esercizio . » 4.389
---------- » 68.127

Valore medio di ciascun rimborso . . . .  » 12.413
Spese generali di amministrazione per iscrit­

to-anno ........................................................  » 11.274

Incidenze percentuali:
— Spese di Amministrazione su ammontare

c o n t r i b u t i ....................................................  » 14,45
— Spese amministrazione su ammontare

en tra te .............................................................. » 12,08
— Spese per prestazioni su ammontare con­

tributi a c c e r ta t i ........................................... » 85,20
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Costo  m e d io  caso di m a l a t t ia .

— Spedalizzato :

assistenza d i r e t t a .................................L. 83.778

assistenza i n d i r e t t a ..............................» 110.367

Nel com plesso.........................................................   L. 85.341

— Non spedalizzato :
assistenza diretta ( a ) ............................L. 6.618

assistenza i n d i r e t t a ..............................» 10.652

Nel com plesso............................................... ....  ........—̂  L. 9.250

Variazioni 
percentuali 

rispetto al 1963

+ 9,6 

+ 26,3 

4- 10,2

+ 5,5 

+ 10,5 

+ 8,8

Costo  m e d io  caso d i pa rto .

- -  Spedalizzato:

assistenza d i r e t t a ...................................L. 53.865

assistenza, i n d i r e t t a ............................... » 63.402

Nel com plesso.........................................................   L. 54.376

— Non spedalizzato :

assistenza d i r e t t a ...................................L. 13.920

assistenza i n d i r e t t a ............................... » 15.452

• Nel c o m p le s so ..................................................   L. 15.179

+ 13,6 

+ 17,9 

+ 13,5

2,2

1,9

2,3

(a) Esclusa l ’A.D.D. con somministrazione di medicinali.

Il confronto degli indici economici riferiti a ll’iscritto-anno consente di 
rilevare che, rispetto a ll’anno precedente, l ’aum ento del valore medio pre­
stazione è lievemente superiore a quello relativo al contributo medio; 
risu lta  infatti che, m entre quest’ultim o è aum entato di lire 14.276 (da 
60.536 a 74.812) pari al 23,6 per cento, il valore medio prestazione da lire 
48.669 è passato a lire 63.738 con un aum ento in assoluto di lire 15.069 
(31 per cento).

Se al valore medio prestazione per iscritto si aggiunge la quota-parte 
deiraeeantonam ento  delle prestazioni in corso di liquidazione alla fine 
dell’esercizio, l ’aum ento del 31 per cento scende nel complesso a l 14,6 per 
cento in considerazione del fatto che l ’am m ontare dell’accantonam ento 
n e ll’esercizio in esame è sensibilm ente ridotto rispetto a quello del 1963. 
Ciò per i motivi g ià esposti in sede di illustrazione dei dati relativi al 
num ero dei casi di m alattia  e di parto spedalizzati in assistenza d iretta 
definiti n e ll’anno.
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-Alla base dell’increm ento del 16, 2 per cento del valore medio di cia­
scun rim borso che, rispetto al precedente esercizio, da lire 10.680 è passato 
a lire 12.413 con un aum ento in assoluto di lire  1.733, stanno gli aum enti 
apportati alle m isure dei rim borsi dei vari tip i di prestazione, i cui dati 
analitici vengono più  avanti illustra ti in sede di commento della tavola dei 
et Costi medi delle varie prestazioni ».

Le spese generali di am m inistrazione per iscritto hanno subito un 
aum ento del 25,1 per cento nonostante il diverso andam ento della consi­
stenza num erica degli assicurati che, m entre in tu tti i passati esercizi 
registrava» increm enti nella m isura m edia del 10 per cento, nel 1964 è 
rim asta  invaria ta  a causa della cessazione del rapporto assicurativo con 
la categoria dei tito lari di farm acie a suo tem po convenzionata. Tale aspetto 
non può in alcun modo inficiare o d im inuire la  portata dei risu ltati con­
seguiti per valu tare i quali, sotto l ’aspetto delle spese generali, occorre 
tener conto deH’aum entata  frequenza del ricorso a ll’assistenza e dell’ade­
guam ento delle retribuzioni del personale appartenente al settore previ­
denziale e assistenziale al quale il nostro Ente appartiene.

I risu ltati possono com pendiarsi in un  aum ento del 23,6 per cento del 
contributo medio per assicurato-anno; in un  aum ento del 31 p er cento del 
valore medio pro-capite per prestazioni; in una fortissim a dim inuzione 
della quota-parte de ll’accantonam ento per prestazioni in corso di liqu ida­
zione alla data di ch iusura d e ll’esercizio (— 59,2 per cento); in un  incre­
m ento del 16,2 per cento del valore medio d i ciascun rim borso; in una 
dim inuzione del 2,7 per cento dell’incidenza delle spese generali su ll’am ­
m ontare dei contributi; in  una  dim inuzione dello 0,5 per cento della  inci­
denza delle spese generali sul complesso delle entrate, ed infine, in  un 
aum ento del 6 percento della incidenza delle spese per prestazioni sul to­
tale dei contribu ti accertati.

D all’analisi dei costi dei casi di m alattia  e di parto  si rilevano, in 
tutte le forme di assistenza, esclusi i casi di parto  non spedalizzati, incre­
m enti che vanno da un m inim o del 5,5 per cento ad un  m assim o del 26,3 
per cento. In fa tti, nel costo medio complessivo dei casi di m alattia  spe­
dalizzati si reg istra un  increm ento del 10,2 per cento (lire 7.900) costituito 
da variazioni, entram be in aum ento, del 9,6 p er cento (lire 7.365) ne ll’as­
sistenza d iretta  e del 26,3 per cento (lire 23.015) n e ll’assistenza indiretta.

Nei casi di m alattia  non spedalizzati si notano aum enti del 10,5 per 
cento ne ll’assistenza ind ire tta  (da lire 9.643 a lire 10.652) e del 5,5 per 
cento n e ll’assistenza d iretta  (da lire 6.272 a lire 6.618); nel complesso, per­
tanto, l ’aum ento percentuale è dell’8,8 (da lire 8.501 a lire 9.250), con un 
increm ento in assoluto di lire 749.

II costo m edio complessivo dei casi di parto  spedalizzati denuncia 
u na  variazione più  accentuata di quella dei casi di m alattia . Tale costo 
m edio è passato da lire 47.914 nel 1963 a lire 54.376 n e ll’anno in esame 
con un  aum ento di lire 6.462 per caso (13,5 per cento). Nelle due forme 
di assistenza l ’aum ento  è del 17,9 per cento nella ind ire tta  e del 13,6 per 
cento nella  d ire tta .

Come sopra m enzionato, i casi di parto  non spedalizzati denunciano 
invece lievi riduzioni sia in assistenza d iretta  (2,2 per cento) che in assi­
stenza ind ire tta  (1,9 per cento), con una  riduzione com plessiva del 2,3 per 
cento (da lire  15.543 a lire 15.179).

Le variazioni dei costi m edi relativi ai casi di m ala ttia  e di parto 
sono più avanti dettagliatam ente analizzate in sede di com m ento dei costi 
delle singole prestazioni.
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I n d ic i s a n it a r i .

Frequenza di assistenza (numero rimborsi 
per 100 esposti al rischio) :

Variazioni 
percentuali 

rispetto  al 1963

— assistenza diretta e in d ir e t ta ............................ 171,9 + 14,1
— assistenza diretta domiciliare ad opzione . . 19,6 3.+ 25,6

191,5 + 15,2

Frequenza di m alattia (a) (numero casi di 
m alattia per 100 esposti al rischio) :
— assistenza diretta e in d i r e t ta ............................. 109,4 + 6,0
— assistenza diretta domiciliare ad opzione . . 19,6 + 25,6

129,0 + 8,6

Frequenza di ricovero (numero casi di m a­
lattia spedalizzati per 100 esposti al rischio) :

— assistenza d ir e t ta .................................................... 7,7 + 45,3
— assistenza in d ire t ta ............................................... 0,5 — 12,5

8,2 + 39,0

Durata media di m alattia:
— casi non sp eda lizza ti........................................... 20,0 + 3,6
— casi di assistenza diretta domiciliare ad op­

zione ....................................................................... • 9,8 + 2,1
— nel c o m p le sso ......................................................... gg. 18,4 + 2,8
— casi sp e d a liz z a ti .................................................... » 13,1 — 10,9
— casi di parto spedalizzati...................................... » 8,3 + 2,5

Coefficiente di morbilità (numero giornate di 
m alattia per esposto al rischio) :

— casi di m alattia spedalizzati................................. 1,1 + 25,0
— casi di m alattia non spedalizzati........................ 20,3 + 8,6
— casi di m alattia in assistenza diretta domicilia­

re ad o p z io n e ......................................................... 1,9 + 27,5
23,3 + 10,4

(a) Compresa la frequenza di ricovero.

T utti gli indici sanitari evidenziano variazioni in aum ento, eccettuate 
le flessioni registratesi nella frequenza di ricovero in assistenza ind ire tta  
(da 0,6 a  0,5) e nella du ra ta  m edia dei casi di m alattia  spedalizzati (da 
giorni 14,7 a 13,1).

L ’increm ento del 15,2 per cento nella frequenza di assistenza è costi­
tuito  da un  aum ento del 14,1 p er cento nel num ero dei rim borsi per le 
form e d iretta  e ind iretta  e del 25,6 per cento per la form a d iretta  dom i­
ciliare con som m inistrazione di m edicinali.

A determ inare l ’aum ento della frequenza di assistenza nelle forme 
d iretta  e ind iretta  hanno contribuito vari fattori, quali il m aggior num ero 
di rim borsi per accertam enti diagnostici e terap ia  fisica effettuati presso 
m edici e centri convenzionati, l ’estensione dell’assistenza in tegrativa ed i 
m iglioram enti tariffari relativi alle cure dentarie, già dettagliatam ente 
analizzati in sede di commento alle variazioni in tervenute nei diversi tipi 
di rim borso.
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L ’aum ento della frequenza di m alattia , contenuto nel 6 per cento (da 
103,2 a 109,4), è lievem ente influenzato dal m aggior num ero di casi spe­
dalizzati liqu idati nel corso dell’anno in esame, come può chiaram ente 
rilevarsi d a lla  frequenza di ricovero che da 5,3 nel 1963 è passata a 7,7 
nel 1964.

Le d u ra te  m edie di m alattia  hanno denunciato il loro m aggior incre­
m ento (3,6 p er cento) nei casi non spedalizzati (da g iornate 19,3 registrate 
nel 1963 a g iornate 20 nel 1964). Increm enti m inori si rilevano nei casi 
di m alattia  in assistenza diretta con som m inistrazione di m edicinali (2,1 
per cento) e nei casi di parto spedalizzati (2,5 per cento).

I sensibili aum enti dei coefficienti di m orbilità , del 25 per cento nei 
casi di m alattia  spedalizzati, d e ll’8,6 per cento nei casi di m alattia  non 
spedalizzati, del 27,5 per cento nei casi di m alattia  in assistenza d iretta 
dom iciliare con som m inistrazioni di m edicinali e del 10,4 per cento nel 
complesso, trovano la  loro giustificazione nei concom itanti increm enti deile 
frequenze e delle dura te  m edie di m alattia.

R i p a r t i z i o n e  d e l l e  p r e s t a z io n i  e r o g a t e  n e l l ’a n n o  1 9 6 4 .

Assistenza sanitaria, ospedalie­
ra  e farmaceutica :
Visite mediche, chirurgiche, spe­

cialistiche e consulti . . .

Degenze :
Casi di m alattia spedalizzati (a) .
Interventi chirurgici, aiuto, ane­

stesia ...........................................

Accertamenti diagnostici 
Cure fisiche . . . .

Iniezioni ipodermiche e endovenose 
Medicinali e materiale sanitario . 
Medicinali prescritti nei poliam­

bulatori ......................................

Interventi chirurgici nei casi di 
m alattia non spedalizzati . .

Altre p r e s ta z io n i ............................

Cure dentarie (conservative e pro­
tesi) ...........................................

Contributi vari:
Assistenza integrativa (escluse le

protesi dentarie) ...................
Integrativi (b) .............................
S tr a o rd in a r i ......................................

Assistenza ostetrica (c) :
Parti n o r m a l i .................................
P arti con in te rv e n to ........................
Visite mediche e specialistiche . . 
Degenze in cliniche ostetriche (d)
Altre p r e s ta z io n i .............................
Medicinali e materiale sanitario . 
Contributi straordinari (b) . . .

N. 3.746.475 L. 2.720.043.070

gg. 849.041 L. 3.197.655.144

N. 42.312 » 943.511.932
.   _   »

242.981 L. 383.772.606 
» 226.789 » 134.182.358

  ))

» 2.184.278 »
L. G.067.878.021

» 308.068.020
  )}

L. 74.300.578 
.» 354.907.328

   )>

» 466.154

N. 29.505 L. 205,255.559 
» » 181,598.958

2.947 » 35.916.170
----------------  L. 422.770.687

)) 5.136 L. 67.755.892
)) 8.038 )) 154.461.080
» 32.061 )) 17.289.222

gg- 91.151 )) 307.904.450
)> 21.430.868
» 66.407.350
)) 13.761.536

649.010.398

4.141.167.076

517.954.964
210.262.248

6.375.946.041

429.207.906

738.648.562
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Prestazioni ambulatoriali :
Poliambulatori in gestione diretta

e indiretta ............................. L. 542.022.365
Medici ed istituti convenzionati >» 1.368.762.423

L. 1.910.784.788
Personale collegiato I.N.P.S. n. 464 gg- 3.645 )) 6.863.775
Rimborsi suppletivi . . ' . . . . N 4.348 )) 34.131.800
Assegni per m o r t e ........................ ì) 2.682 » 501.098.278
Cure termali e climatiche (cure

fa c o lta tiv e ) ................................. » 11.389 » 106.472.950
Spese attinenti i servizi sanitari . )) 116.130.290

Complesso L. 18.880.492.833

(a) Compresi i diritti di sala operatoria.
(b) Contributi concessi in sede di liquidazione.
(c) Limitatamente ai casi di parto.
(d) Compresi i diritti di sala parto.

Le risu ltanze d e ll’esercizio 1964 pongono in ch iara evidenza un  m ag­
giore onere di 4.410 m ilioni nei confronti dello scorso esercizio com pren­
dendo, nel totale delle erogazioni, i contributi per cure term ali e clim atiche 
e le spese attinenti i servizi sanitari.

® da porre in rilievo che tale espansione costituisce un  fenomeno di 
notevole portata , m aggiorm ente significativo se si considera che ne ll’anno 
in esame, nei confronti del 1963, si è verificata, in concomitanza al sensi­
bile aum ento del 30,5 per cento n e ll’am m ontare delle erogazioni, una  fles­
sione (0,2 per cento) nel num ero degli iscritti, m ai verificatasi negli anni 
dal dopoguerra ad oggi.

Tale fenomeno appare più  evidente ponendo a raffronto, come appresso 
indicato per l ’ultim o quinquennio , i dati di ciascun esercizio con quello 
precedente :

Variazioni rispetto  a ll’esercizio precedente

ANNI Ammontare
erogazioni

Variazioni
percentuali

Numero
assistibili-anno

Variazioni
percentuali

1959 . . . . . . . 8.661.711.342 + 11,8 594.050 + 4,5
i960 ............................. 9.411.195.719 + 8,7 625.657 + 5,3
1961............................. 10.206.636.403 + 8,5 665.686 + 6,4
1962 ............................. 11.836.909.935 + 16,0 752.610 + 13,1
1963 ............................. 14.470.343.407 + 22,2 807.259 + 7,3
1964 ............................. 18.880.492.833 + 30,5 800.278 — 0,9

La m aggiore erogazione dì lire 4.410 m ilioni va a ttribu ita  alle v a ria ­
zioni in  aum ento verificatesi nel costo medio di rim borso per lire 2.385 m i­
lioni, nella frequenza di assistenza per lire 1.719 m ilioni, nel costo della as­
sistenza d iretta  dom iciliare con som m inistrazione di m edicinali per lire 
200 m ilioni, nelle spese di funzionam ento degli am bulatori per lire 104 
m ilioni, nelle spese sanitarie diverse per lire 19 m ilioni e nelle cure term ali 
e clim atiche per lire 8 m ilioni; tali aum enti debbono tu ttav ia  essere depu­
rati di lire 25 m ilioni da attribu irsi alla flessione nel num ero degli iscritti- 
anno verificatasi rispetto a ll’esercizio precedente (570).

Dai dati su esposti si può rilevare che il 60 per cento circa del m ag­
giore onere è da ascriversi ai m iglioram enti delle prestazioni, che denotano
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la vigile cura con cui gli organi responsabili dell’Ente tendono ad ottenere 
una  sem pre più  qualificata assistenza, in rapporto alle d isponibilità di 
bilancio.

Analizzato nelle sue componenti, il citato m aggior onere presenta la
seguente ripartizione percentuale:

-  degenze e in terventi chirurgici ................................................................ 32,34

-  prestazioni am bulatoriali (comprese le prestazioni effettuate presso 
medici ed istituti c o n v e n z io n a t i ) .................................................................15,33

-  visite m e d i c h e .......................................................................................................14,97

-  m edicinali e m ateriale sanitario (esclusi i m edicinali per l ’assi­
stenza ostetrica) ................................................................................................. 13,52

-  cure dentarie ............................................................................................   . 7,32

-  assistenza ostetrica ..............................................................................................3,64

-  interventi chirurgici nei casi di m alattia  non spedalizzati e altre 
p r e s ta z io n i ....................................................................................................................3,42

-  assistenza in tegrativa e contributi v a r i .......................................................... 2,88

-  assegni per m orte ..............................................................................................2,70

-  accertam enti diagnostici e cure f ì s i c h e ........................................... . . 2,47

-  iniezioni ipoderm iche e en d o v en o se ...................................................................0,98

-  spese sanitarie d i v e r s e ........................................................................................ 0,43

Ponendo invece a raffronto le risultanze dei singoli gruppi di p resta­
zione dello scorso esercizio con quelle in esame, si hanno i seguenti in­
crem enti: degenze e interventi chirurgici lire 1.427 m ilioni (52,6 per cento); 
prestazioni am bulatoriali (comprese le prestazioni effettuate presso medici 
ed istitu ti convenzionati) lire 676 m ilioni (54,7 per cento); visite mediche 
lire 660 m ilioni (32,1 per cento); m edicinali e m ateriale sanitario (esclusi i 
m edicinali per l ’assistenza ostetrica) lire 596 m ilioni (10,3 per cento); cure 
dentarie lire  323 m ilioni (77,6 per cento); assistenza ostetrica lire 160 m i­
lioni (32,8 per cento); interventi chirurgici nei casi di m alattia non speda­
lizzati e altre prestazioni lire 151 m ilioni (54,2 per cento); assistenza inte­
grativa e contributi vari lire 127 m ilioni '(42,8 per cento); assegni per morte 
lire 119 m ilioni (31,2 per cento); accertam enti diagnostici e terapia fìsica 
lire 109 m ilioni (26,6 per cento); iniezioni ipoderm iche e endovenose lire 
43 m ilioni (25,8 per cento): spese sanitarie diverse lire 19 m ilioni (19,3 per 
cento); cure term ali e clim atiche lire 8 m ilioni (7,7 per cento). Unica rid u ­
zione quella relativa ai rim borsi suppletivi e assistenza al perdonale colle­
giate I.N .P .S. lire 8 m ilioni (— 15,2 per centoj.
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Prim a di procedere a ll’analisi dei costi m edi delle singole prestazioni 
è opportuno precisare che i dati esposti m ostrano solo parzialm ente gli 
effetti dei m iglioram enti tariffari, in quanto deliberati a decorrere dal 
1" luglio 1964.

Gli scostam enti rispetto a ll’anno precedente risultano invece influenzati, 
oltre che dai suddetti m iglioram enti, anche da quelli deliberati con decor­
renza 1° luglio 1983. Pertanto , le variazioni percentuali dei costi medi 
presentano il seguente andam ento: cure fìsiche 73,1 (lire 250); cure den­
tarie 60,6 (lire 598); parti norm ali 47,5 (lire 4.249); interventi chirurgici 36,3 
(lire 5.937); iniezioni ipoderm iche e endovenose 35,2 (lire 25); visite m edi­
che 26,0 (lire 150); prestazioni am bulatoriali effettuate presso m edici e 
istitu ti convenzionati 25,4 (lire 341); accertam enti diagnostici 21,6 (lire 281); 
parti con intervento 18,4 (lire 2.990); degenze casi di m alattia  16,8 (lire 
543); prestazioni am bulato riali effettuate presso i poliam bulatori 14,5 (lire 
131); degenze in cliniche ostetriche 10,2 (lire 314).

La flessione del 21,7 per cento (lire 1.928) nel costo medio rim borso 
dell’assistenza in tegrativa verificatasi nonostante i m iglioram enti apportati, 
si deve a ttribu ire  alla  erogazione di num erosi contributi con basso costo 
unitario .

Anche per le cure term ali e clim atiche la riduzione del 2,0 per cento 
(lire 189) è da im putarsi al m aggior ricorso alle cure fondam entali e com­
plem entari senza soggiorno, che incidono con il loro m inore costo unitario .

Il sensibile aum ento di lire 40.109 nel costo medio degli assegni per 
m orte, che da lire 146.729 nel 1963 è passato a lire 186.838 nel 1964, con 
un increm ento percentuale del 27,3, trova la sua piena giustificazione nel­
l ’aum ento delle retribuzioni, come d ’altronde può rilevarsi d a ll’increm ento 
del 23,6 per cento nel contributo medio per iscritto.

R i p a r t i z i o n e  d e i r i m b o r s i  e  d e l l ’a m m o n ta r e  d e l l e  p r e s t a z i o n i  
a  s e c o n d a  d e l l a  c a t e g o r i a  d e g l i  a s s i s t i t i  (a).

Numero
Distribu­

zione
percentuale

Somme 
erogate 

(migliaia 
di lire)

Costi medi 
(lire)

Distribuzione percen­
tuale sull’ammontare 
delle somme erogate

1964 1963

Iscritti . . . . 585.956 4-2,6 7.870.840 13.432 46,1 46,5

Coniugi . . . 287.476 20,9 4.097.617 14.254 24,0 24,2

F ig l i ................... 440.155 32,0 3.909.810 8.883 22,9 22,6

Genitori . . . . 57.770 4,2 1.109.771 :19.210 6,5 6,2

Collaterali . . 4.127 0,3 85.367 20.685 0,5 0,5

Complesso . . . 1.375.484 100,0 17.073.4-05 12.413 100,0 100,0

(a) E sc lu s a  l ’a s s is te n z a  d i r e t ta  d o m ic il ia re  a d  opzione  c o m p le ta m e n te  g r a tu i t a .

Dalla ripartiz ione del num ero dei rim borsi e delle somme erogate alle 
varie categorie degli assistiti com ponenti il nucleo fam iliare, si nota uno 
slittam ento, nelle percentuali di erogazione, dalle categorie degli « iscritti » 
e « coniugi » a favore delle categorie dei « figli » e « genitori », per la p rim a 
delle quali l ’estensione dell’assistenza a favore dei figli un iversitari g iusti­
fica l ’increm ento rilevato.
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Il costo medio rim borso più elevato si nota in corrispondenza della ca­
tegoria « collaterali » con lire 20.685 (increm ento del 25,9 per cento nei 
confronti del 1963); le cause che hanno determ inato tale m aggior costo 
medio, come d ’altra  parte già rilevato anche negli anni precedenti, deb­
bono ricercarsi ne ll’esistenza in tale categoria di u n ’alta  percentuale di 
inabili che, ovviam ente, necessitano di una  più  costosa assistenza.

Il m aggiore onere di lire 4.087 m ilioni corrispondente a num ero 
i .375.484 rim borsi (non com prensivo de ll’assistenza d iretta  dom iciliare con 
som m inistrazione di m edicinali, delle spese per il funzionam ento dei poliam ­
bulatori e delle spese sanitarie diverse) risulta, per le varie categorie, così 
d istribu ito : iscritti lire 1.832 m ilioni (44,8 per cento); coniugi lire 955 m i­
lioni (23,4 per cento); figli lire 975 m ilioni (23,9 per cento); genitori e col­
laterali lire 325 m ilioni (7,9 per cento).

M entre la percentuale d ’aum ento dell’onere complessivo del 1964 ri­
spetto al 1983 è del 30,5, l ’increm ento, riferito  ai soli rim borsi, risu lta  del 
31,4 per cento ed è costituito dai seguenti singoli andam enti per categoria: 
genitori e collaterali 37,4 per cento; figli 33,2 per cento; coniugi 30,4 per 
cento; iscritti 30,3 per cento.

I m p o r t i ero g a ti per  t ip o  di pr e st a z io n e  e  d is t r ib u z io n e  p e r c e n t u a l e .

Somme erogate Distribuzione percentuale

(migliaia di lire) 1964 1963

C asi d i m a la t t ia :
s p e d a liz z a ti A .D ................................ 5.200.964 27,72 22,89
sp e d a liz z a ti A .I ........................... 427.783 2,28 2,72

C om plesso  . . . 5.628.747 30,00 25,61

n o n  s p e d a liz z a ti  A .D ...................... 1.863.120 9,93 11,61
n o n  s p e d a liz z a ti  A.D. a d  op­

zione  ( a ) ................................. 1.148.935 6,12 6,60
n o n  sp e d a liz z a ti  A .I ....................... 5.627.310 29,99 34,85

C om plesso  . . . 8.639.365 46,04 53,06

C asi d i p a r to :
s p e d a liz z a ti  (A.D. e A .I.) . . . 622.933 3,32 3,12
n o n  s p e d a liz z a ti  (A.D. e A.I.) . 26.077 0,14 0,28

C om plesso  . . . 649.010 3,46 3,40

C ure  d e n t a r i e ....................................... 738.650 3,94 2,89
M ed ic in a li p r e s c r i t t i  in  a m b u la to r io 308.068 1,64 2,01
A m b u la to r i in  g e s tio n e  d i r e t ta  e in ­

d i r e t t a  ............................................. 542.022 2,89 3,05
A c c e rta m e n ti d ia g n o s tic i e te r a p ia

fisica, in  co n v en z io n e  . . . . 1.368.763 7,29 5,55
A ssis te n z a  in te g ra t iv a ,  c o n tr ib u t i 

s t r a o r d in a r i  (b), r im b o rs i  s u p ­
p le tiv i e c u re  te r m a l i  . . . . 388.640 2,07 1,77

A sseg n i p e r  m o r t e ................................. 501.098 2,67 2,66

C om plesso  (c) . . . 18.764.363 100,00 100,00

(a) Con so m m in is tra z io n e  g r a tu i t a  dei m e d ic in a li.
(b) E sc lu s i i c o n tr ib u t i  co n cess i in  sede  d i liq u id az io n e .
(c) E sc lu se  le spese  a t t in e n t i  i se rv iz i s a n i ta r i .



39
D is t r ib u z io n e  p e r c e n t u a l e  pek  g r u p p i  d i pr e s t a z io n i

RISPETTO ALL’AMMONTARE COMPLESSIVO DELLE EROGAZIONI.

1964 1963

a) Assistenza sanitaria, ospedaliera e farm a­
ceutica .............................................................. 91,1 91,7

b) Assistenza ostetrica ........................................... 3,4 3,4
c) Assegni per m o r t e ............................................... 2,7 2,7
d) Assistenza integrativa, prestazioni facoltative e 

contributi vari ............................................... 2,8 2,2

100,00 100,00

Le variazioni nella distribuzione percentuale degli im porti erogati per 
tipi di prestazione denunciano, nel 1964 nei confronti del 1983, scostamenti 
positivi del 4,39 per cento nei casi di m alattia  spedalizzati, dell’ 1,74 per 
cento negli accertam enti diagnostici e terap ia fìsica in  convenzione, del- 
l ’l,05 per cento nelle cure dentarie, dello 0,30 per cento ne ll’assistenza inte­
grativa, contributi s traord inari, ecc. e, com plessivam ente, dello 0,07 per 
cento nei casi di parto  e assegni per m orte; scostam enti negativi nei casi 
di m alattia  non spedalizzati per il 7,02 per cento, nei m edicinali prescritti 
in am bulatorio  per lo 0.37 per cento e nelle spese di funzionam ento dei po­
liam bulatori per lo 0,16 per cento.

Considerato che gli scostam enti positivi e negativi tra  le voci di cui 
sopra trovano pressoché com pleta compensazione n e ll’am bito dei singoli 
« gruppi di prestazioni », la tavola delle relative incidenze percentuali 
m ostra un andam ento analogo a quello dell’anno precedente.

F r e q u e n z e  e  c o st i m e d i  d e l l e  varie  pr e s t a z io n i peh  is c r it t o -a n n o .

1964 1963

Frequenza Costo medio Frequenza Costo medio

Visite mediche, chirurgiche,
specialistiche e consulti 12,65 9.182 12,06 6.940

Giornate di degenza in istituti
ospedalieri (compresi i di­
ritti di sala operatoria) ' 2,88 10.818 2,30 7.394

Interventi chirurgici . . . . 0,14 3.436 0,11 2.020
Accertamenti diagnostici, tera­

pia fisica ed altre presta­
zioni ...................................... 1,59 2.947 1,98 2.085

Iniezioni ipodermiche ed en­
dovenose ............................. 7,37 710 7,93 563

Medicinali e materiale sani­
tario ...................................... — 21.748 — 19.663

Cure dentarie (conservative e
p r o t e s i ) ................................. 1,57 2.494 1,42 1.401

Assistenza integrativa e con­
tributi v a r i ........................ — 1.589 — 1.169

Assistenza ostetrica . . . . 0,04 881 0,04 655
Giornate di degenza in cliniche

o s t e t r i c h e ............................. 0,31 1.039 0,25 758
Assegni per morte . . . . 0,01 1.692 0,01 1.287
Cure fa c o l ta t iv e ........................ 0,04 359 0,03 333
Prestazioni ambulatoriali . . 4,52 6.451 3,64 - 4.160

63.346 48.428
Spese attinenti i servizi sanitari 392 328

Complesso . . . 63.738 48.756
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Il costo medio per iscritto-anno è passato da lire 48.756 a lire 63.738 con 
un  aum ento, nel 1964, di lire 14.982 pari al 30,7 per cento, che trova r i­
scontro nei seguenti aum enti registratisi in tu tte le singole voci di prestazione : 
lire 3.424 nelle giornate di degenza (46,3 per cento), lire 2.291 nelle presta­
zioni am bulatoriali (55,1 per cento), lire 2.242 nelle visite mediche (32,3 per 
cento), lire 2.085 nei m edicinali e m ateriale sanitario (10,6 per cento), lire 
1.416 negli interventi chirurgici (70,1 per cento), lire 1.093 nelle cure dentarie 
(78,0 per cento), lire 862 negli accertam enti diagnostici, terap ia fìsica ed altre 
prestazioni (41,3 per cento), lire 420 n e ll’assistenza in tegrativa e contributi 
vari (35,9 per cento), lire 405 negli assegni per m orte (31,5 per cento), lire 281 
nelle giornate di degenza in cliniche ostetriche (37,1 per cento), lire 226 nel­
l ’assistenza ostetrica (34,5 per cento), lire 147 nelle iniezioni ipoderm iche e 
endovenose (26,1 per cento), lire 26 nelle cure facoltative (7,8 per cento) ed 
infine, lire 64 nelle spese attinenti i servizi sanitari (19,5 per cento).

L ’entità di tali aum enti deve attribu irsi oltre che in m aniera sensibile 
ai m iglioram enti economici deliberati -  come del resto am piam ente illu ­
strato in  a ltra  parte della presente relazione -  anche alle frequenze, le quali 
hanno registrato  variazioni nello stesso senso, ad eccezione che per gli accer­
tam enti diagnostici, terap ia fìsica ed altre prestazioni e per le iniezioni, i 
cui indici hanno subito flessioni rispettivam ente dello 0,39 e dello 0,56. In ­
variate risu ltano  invece le frequenze relative a ll’assistenza ostetrica ed agli 
assegni di m orte.

Ë da precisare tu ttav ia  che la  flessione dell’indice di frequenza negli 
accertam enti diagnostici e terap ia fìsica (da 1,98 a 1,59) è soltanto apparente, 
in quanto determ inata d a ll’orientam ento degli assistiti a fru ire  delle presta­
zioni am bulatoriali presso medici ed istitu ti convenzionati, come dim ostra 
l ’aum ento di frequenza (dal 3,64 al 4,52) rilevato nella voce « Prestazioni 
am bulatoriali ».
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Le risultanze dei costi medi delle varie voci di prestazione, com ponenti 
i casi m alattia  e di parto, evidenziano analiticam ente, per ciascuna form a 
di assistenza, gli aum enti già tra tta ti in  sede di commento ai costi un itari 
delle singole prestazioni, anche se tali increm enti risu ltano qui influenzati 
dalle variazioni determ inatesi nei rispettivi num eri medi per ciascun caso.

Si ritiene opportuno precisare che, ai fini de ll’analisi dei singoli costi e 
dei raffronti con lo scorso anno, è necessario tener conto delle diverse de­
correnze dei m iglioram enti deliberati nel 1963 e nel 1964.

I costi medi complessivi dei casi di m alattia  spedalizzati rivelano per­
tanto increm enti del 26, 3 per cento (lire 23.015) ne ll’assistenza ind ire tta  (da 
lire 87.352 a lire 110.367) e del 9,6 per cento (lire 7.365) nella form a diretta, 
che da lire 76.413 è passata a lire 83.778.

N ell’assistenza diretta il m aggiore increm ento (60,4 per cento) si nota 
nelle visite m ediche (lire 1.894) per effetto anche dell’aum entato num ero 
medio.

Si rilevano inoltre increm enti del 31,3 per cento nelle prestazioni chi­
rurgiche (lire 3.367), del 18,9 per cento nelle altre prestazioni (lire 805) e 
del 15,6 per cento negli accertam enti diagnostici (lire 436).

Nelle rette di degenza l ’aum ento del costo m edio è contenuto n e ll’1,6 per 
cento (lire 794) a causa della sensibile riduzione nella d u ra ta  m edia di de­
genza, che da g iorni 14,3 nel 1963 è scesa a giorni 12,8 n e ll’anno in esame. 
T rascurabile invece l ’aum ento del costo medio dei m edicinali e m ateriale 
sanitario  (lire 69).

II più accentuato aum ento (26,3 per cento) nel costo medio comples­
sivo dell’assistenza ind iretta  risu lta  prevalentem ente determ inato dal costo 
delle degenze, che da lire 21.379 nel 1963 è passato a lire 35.688 nel 1964 
(66,9 per cento), costo che risu lta  influenzato anche d a ll’aum entata durata 
m edia. Infatti il solo increm ento delle rette di degenza rappresenta il 62 per 
cento circa del m aggior costo complessivo.

T ra  le altre voci di prestazione si registrano increm enti del 29,9 per cento 
negli accertam enti diagnostici per lire 1.168, del 14.8 per cento nelle visite 
m ediche per lire 898, del 14,3 per cento nelle prestazioni chirurgiche per 
lire 2.162, de ll’11,2 per cento nei contributi integrativi ed altre prestazioni 
per lire 2.953, del 10,5 per cento nei m edicinali e m ateriale sanitario  per 
lire 1.525.

Il trascurab ile aum ento del costo dei m edicinali nei casi di m alattia  in 
assistenza d iretta, rispetto a quello più sensibile rilevato n e ll’assistenza in ­
diretta, si ritiene debba attribu irsi ad una più scrupolosa azione di sorve­
glianza da parte dei medici di controllo presso gli Istitu ti di cura conven­
zionati.
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Gome per i casi di m alattia  spedalizzati, anche per quelli non speda­
lizzati, i m iglioram enti delle tariffe hanno determ inato un aum ento più 
sensibile del costo medio n e ll’assistenza ind ire tta  (da lire  9.643 a lire 10.652, 
pari al 10,5 per cento) nei confronti de ll’assistenza d iretta  (da lire 6.272 a 
lire 6.618 pari al 5,5 per cento).

N ell’assistenza ind ire tta  l ’increm ento di lire 1.009 è costituito da au­
m enti: nelle visite mediche lire 497 (24 per cento); nei m edicinali e m ateriale 
sanitario  lire 405 (6,2 per cento); nelle iniezioni ipoderm iche e endovenose 
lire 64 (23,1 per cento); negli accertam enti diagnostici lire 31 (11,1 per cento); 
nella terap ia  fisica lire 11 (4,5 per cento) e negli in terventi ch irurgici lire 
8 (7,5 per cento), contro una sola riduzione di lire 7 nei contributi integrativi 
(4,5 per cento). Tale flessione trova la sua causa nei m iglioram enti delle 
tariffe che hanno determ inato, nelle pratiche di m alattia , la  contrazione 
del divario tra  le somme richieste e quelle rim borsate riducendo di conse­
guenza gli interventi di ufficio per la concessione di contributi in tegrativi.

N ell’assistenza d iretta il m aggior costo di lire 346 per caso è determ inato 
da aum enti: di lire 207 nelle visite m ediche (10,8 per cento), di lire 78 nei 
m edicinali e m ateriale sanitario  (1,9 per cento), di lire 45 negli accertam enti 
diagnostici e terap ia  fisica (75,0 per cento), di lire 18 nelle iniezioni ipoder­
m iche e endovenose (20,2 per cento) e da una riduzione di lire 2 negli in ­
terventi ch irurg ic i (3,9 per cento).

P er quest’u ltim a form a di assistenza, a decorrere d a ll’anno in esame, 
gli accertam enti diagnostici e la terap ia fìsica sono stati unificati -  per esi­
genze tecniche -  nella voce « Altre prestazioni », allo scopo di consentire 
al Servizio statistico di effettuare una particolareggiata rilevazione sui di­
versi tipi di visite mediche (dom iciliari, presso lo studio e notturne).
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Increm enti rispettivam ente del 13,6 p er cento e 17,9 per cento si rile­
vano nei costi m edi dei casi di parto  speda lizza ti, nelle due forme di assi­
stenza d iretta  e indiretta .

Nella p rim a l ’aum ento complessivo di lire 6.467 è rappresentato  da 
increm enti di lire 2.627 nelle degenze (10,5 per cento), di lire 2.096 nei 
p arti con in tervento  (18,9 per cento), di lire 1.814 nelle altre prestazioni
(37,9 per cento), di lire 34 nelle visite m ediche (3,0 per cento), e da una
riduzione di lire 104 nei m edicinali e m ateriale sanitario  (1,9 per cento).

La d u ra ta  m edia di degenza da giorni 7,8 è passata a giorni 8, con 
l ’aum ento del 2,6 per cento, m entre il num ero di visite m ediche per caso 
reg istra  una  lieve flessione.

P e r i p arti spedalizzati in assistenza ind ire tta  l ’increm ento è di lire 
9.611, costituito da aum enti nei costi di tu tte  le prestazioni e precisam ente 
di lire 5.369 (30,6 per cento) nei contributi in tegrativ i ed altre prestazioni, 
di lire 1.660 (16,4 per cento) nei p arti con intervento, di lire 1.477 (20,5 
per cento) nei m edicinali e m ateriale sanitario , di lire 727 (5,1- per cento) 
nelle rette di degenza, e di lire 378 (8,2 per cento) nelle visite m ediche.
Lievi flessioni si rilevano invece nelle durate  m edie di degenza e nel n u ­
m ero m edio delle visite.

C o s t i m e d i  d e l l e  s in g o l e  p r e s t a z io n i pe r  caso d i parto n o n  s p e d a l iz z a t o .

ANNI

Prestazioni
ostetriche

Costi medi 
(lire)

Medicinali 
m at. sanit.
Costi medi 

(lire)

In terventi
chirurgici

Costi medi 
(lire)

Contributi 
integrativi 

e altre 
prestazioni 
Costi medi 

(lire)

Costi medi 
complessivi

(lire)

A s s is t e n z a  d ir e t t a

1962 ........................ 6.275 2.310 4.566 29 13.180

1963 ........................ 7.174 2.529 4.498 30 14.231

1964 ........................ 6.960 2.318 4.610 32 13.920

A s s is t e n z a  in d ir e t t a

1962 ........................ 7.061 1.186 3.215 770 12.232

1963 ........................ 9.873 1.056 3.492 1.335 15.756

1964 ........................ 10.573 1.261 2.232 1.386 15.452

I costi dei casi di parto  non spedalizzati registrano, diversam ente che 
negli altri tip i e forme di assistenza, flessioni, seppure lievi, del 2,2 per 
cento (lire 311) e dell’1,9 per cento (lire 304) rispettivam ente in assistenza 
d ire tta  e indiretta.

Tale fenomeno non è tu ttav ia  da ritenersi significativo in quanto rile­
vato su ll’esiguo num ero d i eventi che vengono assistiti in tale forma.
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P r e s t a z io n i e f f e t t u a t e  p r e s s o  p o l ia m b u l a t o r i .

I n  g e s t i o n e

Complesso
Diretta Indiretta

Visite mediche:
M ed ic in a ............................................................. 45.088 49.210 94.298

P e d ia tr ia .............................................................. 13.693 1.804 15.497

Chirurgia ............................................... 4.796 398 5.194

O rtopedia.............................................................. 9.022 311 9.333

Ostetricia, g in e c o lo g ia ................................. 12.727 1.609 14.336

C ard io lo g ia ......................................................... 2.368 543 2.911

Tisiologia ......................................................... 5.631 61 5.692

Gastroenterologia ........................................... 2.052 24 2.076

U ro lo g ia .............................................................. 3.867 82 3.949

N e u ro lo g ia ......................................................... 4.565 761 5.326

D e rm a to lo g ia .................................................... 5.994 1.030 7.024

Oculistica ......................................................... 15.254 3.676 18.930

Otorinolaringoiatria ...................................... 18.105 2.565 20.670

Endocrinologia ............................................... 1.988 — 1.988

Complesso . . . 145.150 62.074 207.224

Altre prestazioni:
O d o n to ia t r ia .................................................... 45.551 1.067 46.618

Iniezioni:
ip o d e rm ich e ............................................... 41.785 85.451 127.236

e n d o v e n o s e ............................................... 21.547 25.338 46.885

Accertamenti diagnostici:
ra d io lo g ia .................................................... 11.087 — 11.087

a n a l i s i ......................................................... 51.504 — 51.504

elettrocardiogramma ............................ 4.446 68 4.514

metabolismo b a s a l e ................................. 571 — 571

cure fisiche • ............................................... 10.359 5.655 16.014

aerosolterapia ........................................... 7.103 6.070 13.173

Complesso . . . 193.953 123.649 317.602

Complesso visite e altre prestazioni . . . 339.103 185.723 524.826
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Nel 1964 l ’attiv ità svolta presso i poliam bulatori h a  registrato  un 
aum ento di 55.268 prestazioni in quelli a gestione d iretta, e u n a  flessione 
di 15.744 prestazioni in  quelli a gestione ind iretta.

Le cause che hanno originato la flessione nella form a ind ire tta  sono 
am piam ente illustra te  nella prim a parte  della presente relazione.

D alla ripartiz ione tra  le visite m ediche e le altre  prestazioni si nota 
un  increm ento, nella gestione d iretta, del 21,9 per cento nelle prim e e 
del 17,7 per cento nelle seconde, con un  increm ento complessivo del 19,5 
per cento. Nella gestione ind iretta  invece la riduzione del 7,8 per cento è 
rappresen ta ta  da flessioni del 10,5 per cento nelle visite mediche e del 6,4 per 
cento nelle altre prestazioni.

Com plessivamente l ’assistenza am bulatoriale ha, qu indi, registrato un 
aum ento di 39.524 prestazioni, pari a ll’8,1 per cento, di cui 18.780 visite 
m ediche (10,0 per cento) e 20.744 a ltre  prestazioni (7,0 per cento).

T u tti i dati riportati nella presente relazione depongono certam ente 
per un aum ento considerevole dell’attiv ità  nei settori am m inistrativ i, sa­
n itari, contributivi, di ragioneria, statistici e per assom m are tutto, come è 
doveroso, nelle Sedi centrale e periferiche di qualsiasi ordine e grandezza.

Non m i è possibile sottolineare in questa sede l ’opera del tale o del 
tal a ltro  d irigente, di questo o d i quel funzionario e im piegato, di un  
sanitario  piuttosto che un altro, di un  elem ento di concetto o d ’ordine o 
subalterno in luogo di altro . T u tti hanno offerto una collaborazione ed un 
rendim ento lusinghieri e di ciò va loro dato lealm ente atto, affinché tale 
riconoscim ento possa essere di sprone per una  attiv ità fu tu ra  ancor più  
in tensa e sem pre aderente alle necessità dei nostri assistiti siano essi in 
attiv ità di servizio ovvero pensionati. E noi riteniam o, peccando forse di 
presunzione, che il cuore di tu tti noi è stato e sarà sem pre vicino a quello 
di coloro che -dall’Ente si aspettano non soltanto l ’aiuto m ateriale, m a 
anche consigli che non inficino, beninteso, la più assoluta libertà  di scelta 
del m edico o del luogo di cura.

Ed il nostro auspicio è che presto in Ita lia  l ’assicurazione contro le 
m alattie possa, con le altre provvidenze sociali, trovare un  assetto rispon­
dente in  pieno alle giuste esigenze dei destinatari dell’assistenza in  un 
clim a di operante concordia fra  tu tte  le categorie interessate e con una
o più  gestioni veram ente economiche per quanto concerne non soltanto le 
spese generali di am m inistrazione, m a anche per tu tte  le altre com ponenti 
di questa difficile e così sen tita form a di assistenza, la quale, è bene ricor­
darlo, anche ad uso del nostro personale più in contatto con le categorie 
protette, rappresen ta la  estrinsecazione di un preciso d iritto .

1° luglio 1965.

I l  D iretto re  g e n er a le  

V ittorio Sepe
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RELAZIONE DEI SINDACI

La situazione economica dell’Ente, illu s tra ta  nella relazione al conto 
consuntivo del decorso esercizio finanziario, si è sostanzialm ente riprodotta 
alla  ch iu su ra  della gestione 1964 che vede conferm ate le condizioni di un 
effettivo equilibrio di gestione.

I dati contabili al 31 dicem bre 1964 fanno registrare un  avanzo di 
esercizio di lire 427.093.361 determ inato dal saldo delle rendite in lire 
27.650.169.663 sulle spese in lire 27.223.076.302.

Nella rassegna delle voci del Conto economico troviam o, fra  le rendite, 
l ’en tra ta  per contributi di iscrizione di lire 23.118.070.593, con un aum ento 
di lire 6.722.274.184 (41 per cento) rispetto alla corrispondente voce del 
precedente esercizio accertata in lire 16.395.796.409, in dipendenza di nuove 
iscrizioni e della revisione del trattam ento  economico del personale dipen­
dente dagli enti assistiti.

L ’aum ento nella voce « Interessi attivi » passati da lire 118.154.091 a 
lire 197.551.467, pari al 67,19 per cento, è stato determ inato dalle notevoli 
giacenze nei conti correnti bancari m an tenu ti con l ’Istitu to  tesoriere.

L ’en tra ta  p er sconti m edicinali (legge 4 agosto 1955, n. 692) h a  subito 
u na  lieve contrazione passando da lire 990.459.554 a lire 980.146.999 
(— 1,04 per cento) in riferim ento alla contabilizzazione dei tagliandi che 
attestano il titolo agli sconti da parte  delle Ditte produ ttric i e delle farm acie.

Anche la voce « Recupero oneri servizio gestione GES.CA.L. » corri­
spondente a ll’l  per cento dei contributi riscossi e versati ai term ini del­
l ’articolo 5 del decreto m inisteriale 20 novem bre 1963, n. 10547, p resenta 
un aum ento di lire 28.500.000 (162,86 per cento) rispetto  a ll’esercizio 1963.

Inoltre, i redditi patrim oniali si sono increm entati di lire 14.705.555 
(21,76 per cento) passando da lire 67.572.695 a lire 82.278.250, in  dipendenza 
del godim ento pieno degli interessi su titoli acquistati nel corso del prece­
dente esercizio e le « Sopravvenienze attive e insussistenze passive » si sono 
elevate da lire 17.495.331 a lire 26.122.354 (49,31 per cento) a seguito del­
l ’introito del plusvalore di titoli di p roprie tà estratti e di partite  m inori.

Passiam o ora a ll’esame delle spese di com petenza dell’esercizio 1964 
che sono state di lire 27.223.076.302 con un aum ento di lire 5.505.610.828 
nei confronti della gestione 1963 pari al 25,35 per cento, m entre la per­
centuale di aum ento delle entrate è stato del 25,50 per cento.

N ell’analisi delle singole voci è da rilevare, in prim o luogo, che l ’ac­
cantonam ento per prestazioni non ancora liquidate al 31 dicem bre 1964 
am m onta a lire 1.300.000.000 per pratiche di m alattia  rim aste da liqu idare 
alla ch iusura d e ll’esercizio, pertanto, con una  contrazione del 59,53 per 
cento in  confronto deH’im porto accertato alla  ch iusu ra  del precedente eser­
cizio, cui p er altro  va aggiunto il fondo di lire 1.900.000.000 accantonato 
per fronteggiare l ’adeguam ento delle tariffe di rim borso delle prestazioni 
specialistiche, in tegrative e dei ricoveri in istitu ti di cu ra  pubblici e privati.
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Le prestazioni san itarie sono am m ontate a lire 18.657.889.593, supe­
rio ri per lire 4.383.697.966 a quelle erogate nel 1963, p ari al 30,71 per cento. 
Detto aum ento è stato determ inato p er il 77,50 p e r cento d a ll’onere per 
assistenza san itaria ; dal 13,84 p er cento d a ll’assistenza farm aceutica e per 
percentuali m inori d a ll’assistenza am bulatoriale, da quella ostetrica, dagli 
assegni per m orte e dai contribu ti in tegrativi.

Gli interessi passivi sono ascesi, com plessivam ente, a lire 186.778.619 
(aum ento del 58,06 per cento) e sono costituiti da lire 66.189.118 per inte­
ressi m atu ra ti ne ll’anno sulle disponibilità liquide del Fondo di previdenza 
per il personale e da lire 120.589.501 per interessi legali sui fondi di riserva.

Le spese generali di am m inistrazione in  lire 3.339.497.598 risultano 
così r ip a rtite :

Indenn ità  ed assegni agli Organi de ll’Ente . . L. 39.952.403

Spese p er il p e r s o n a l e ............................................» 2.648.995.327

Spese d i v e r s e ..................................................................» 650.549.868

L. 3.339.497.598

Le « spese generali », analiticam ente indicate n e ll’apposito allegato al 
bilancio, espongono un  aum ento d i lire 663.946.734 nei confronti del prece­
dente anno, pari al 24,81 per cento e costituiscono il 12,08 per cento delle 
entrate complessive (12,14 per cento nel 1963), m entre, rapportato  a ll’onere 
per le prestazioni tale percentuale risu lta  del 13,20 per cento.

La spesa per retribuzioni al personale, com presi gli oneri riflessi e le 
quote del fondo di previdenza, è am m ontata a lire 2.648.995.327 che rife rita  
a n.1108 un ità  in  servizio al 31 dicem bre 1964 determ ina una spesa m edia 
pro capite di lire  2.390.000 circa.

Al riguardo, p u r considerando i m otivi che hanno determ inato l ’au ­
m ento delle spese generali di am m inistrazione che è in funzione d e ll’am ­
pliam ento del num ero degli uffici periferici e della m aggiore incidenza della 
spesa per il personale, i Sindaci debbono raccom andare la  inderogabile esi­
genza di contenere ogni ulteriore estendersi degli oneri relativi per m ante­
nere, data  la instab ilità  dei costi, l ’equilibrio  della gestione.

Le « spese san itarie diverse » in  lire 116.130.290 con un  aum ento di 
lire 18.806.520, corrispondente al 19,32 per cento dovuto al maggiore onere 
per visite di controllo agli assistiti.

Il conto « am m ortam enti e deperim enti » indica l ’am m ontare di lire 
102.179.606 al 31 dicem bre 1964 con una  dim inuzione del 59,53 per cento 
cui consegue l ’am m ortam ento integrale del valore in m obili, im pianti ed 
apparecchi per lire 587.260.247 che viene esposto fra  gli elem enti attivi del 
patrim onio in lire 1.

Anche la voce « Sopravvenienze passive e insussistenze attive » ha re­
gistrato  una  riduzione da lire 205.770.224 a lire 116.063.500 pari al 43,59 per 
cento, m entre la gestione della Farm acia si è chiusa con una  perd ita di 
esercizio di lire 19.202.312 im putabile a ll’aum ento della spesa per il perso­
nale, passata da lire 35.036.960 per l ’anno 1963 a lire 42.577.106 n e ll’anno 
in esame, in applicazione dei provvedim enti di allineam ento del tra tta ­
mento giuridico ed economico del personale medesimo.

In proposito, i Sindaci rinnovano la raccom andazione di rivedere i 
criteri di organizzazione del relativo esercizio perdurando l ’assenza delle 
condizioni necessarie per una situazione di sufficienza economica.
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Infine, m erita  rilievo la im postazione dei seguenti accantonam enti: 
a) di lire 400.334.784 per increm entare il Fondo svalutazione dei crediti am ­
m ontanti ad oltre lire 3.800.000.000; b) di lire 85.000.000 per indennità  re-, 
scissione rapporto  d ’impiego del personale non di ruolo al 31 dicem bre 1964; 
c) di lire 500.000.000 quale prim o stanziam ento del fondo per l ’acquisto o 
costruzione della sede centrale; d) lire 500.000.000 per l ’im pianto e l ’orga­
nizzazione e il funzionam ento degli Uffici regionali e provinciali.

Il patrim onio  dell’Ente, che al 1° gennaio 1964 era costituito da  attiv ità 
per lire 8.333.629.349 e da passività per lire 8.019,020.401 è passato, alla 
chisura dell’esercizio, a lire 10.751.112.548 per le attiv ità ed a lire 
10.324.019.187 per le passività con un  increm ento di lire 427.093.361 che trova 
riscontro nei risu lta ti del conto economico ed è determ inato dal saldo tra  le 
seguenti principali p artite :

disponibilità di cassa in  lire 3.169.749.790; crediti per contributi ac­
certati al 31 dicem bre 1964 in  lire 1.630.917.502; sconti per m edicinali in  
lire 1.215.052.105; partite  di debiti diversi per lire 548.075.653, nonché dalle 
somme destinate a ll’adeguam ento del fondo svalutazione crediti, del fondo 
di previdenza del personale e del relativo fondo rischi e degli increm enti 
dei fondi di riserva ordinario  e straord inario  ai term ini de ll’articolo 23 della 
legge 28 luglio 1939, n . 1436.

Da segnalare l ’appostazione contabile degli accantonam enti am m ontanti 
rispettivam ente a lire 1.900.000.000 per fa r fronte agli oneri conseguenti 
aH’adeguam ento delle tariffe prestazioni, il cui provvedim ento sarà sotto­
posto, quanto p rim a, a ll’esame degli Organi di am m inistrazione, e dei due 
altri, di lire 500.000.000 ciascuno, per la costituzione di fondi destinati a l­
l ’acquisto o costruzione della sede centrale e per l ’im pianto  e funzionam ento 
degli Uffici decentrati di cui si è già detto innanzi.

Al bilancio consuntivo in esame è allegato il rendiconto relativo al prim o 
anno di gestione del « Fondo di previdenza per il personale » il cui - « Rego­
lam ento » è stato approvato con decreto 8 novem bre 1963 del M inistro per 
il lavoro e la  previdenza sociale di concerto con il M inistro per il tesoro.

Il rendiconto di che tra ttasi espone u n a  eccedenza attiva di lire  
215.562.953 determ inata dalla differenza tra  le entrate per lire 297.287.359 
costituite da contribu ti per lire 202.254.955 di cui lire 37.379.207 a carico 
del personale e lire 164.875.748 a carico de ll’A m m inistrazione; da interessi 
attivi per lire 84.267.062 e partite m inori, m entre le uscite in lire 81.724.406 
sono costituite per lire  58.282.387 dalle somme erogate per indenn ità  di 
buonuscita, da lire 18.138.246 per integrazioni delle pensioni I.N .P .S . e 
da partite  m inori.

Le attiv ità del Fondo, che assom m ano a lire 1.848.860.111 sono costituite 
per lire 436.528.000 da titoli di p roprie tà  -e p er lire 1.412.332.111 da partite  
di crediti diversi, m entre le passività com prendono il fondo di previdenza 
per il personale di lire 1.631.559.320 cui va aggiunta l'eccedenza attiva della 
gestione 1964 di lire 215.562.953 e dal fondo rischi connessi alla conces­
sione di m utui fru ttife ri al personale per lire 1.737.838.

Il Collegio Sindacale dà atto che:

duran te le verifiche com piute presso l ’A m m inistrazione h a  avuto 
modo di constatare che le scritture contabili sono state tenute secondo le 
buone norm e ed aggiornate;

le esistenze presso la Cassa e dei depositi sui conti correnti bancari 
rispondono alle relative registrazioni contabili;



la situazione patrim oniale al 31 dicem bre 1964 si com pendia nelle 
seguenti cifre :

Attività . . . . . . . . ............................L. 10.751.112,548

P a s s i v i t à ...................................................  » 10.304.019.187

Eccedenza a t t i v a ................................................. L. 427.098,361

che trovano riscontro nei risu lta ti del Conto economico che sono i seguenti :

Rendite .  ............................................................ L. 27.050.169.663

Spese . .  ...................... .....  ....................... » 27.223.076.302

Avanzo d’esercizio . . . . ......................L. 427.008.301

Conti d ’o r d i n e ........................... ......................L. 433.979.744

Esprim e, pertanto , parere favorevole all’approvazione del bilancio con­
suntivo per l ’esercizio 1964 nelle risultanze innanzi indicate.

Roma, 30 giugno 1965.

I SlNDACI
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CONTO ECONOMICO RELATIVO

R e n d it e

Accantonamento per prestazioni non ancora liqui­
date alla data del 31 dicembre 1963 . . . . 3.200.000.000

Contributi :

a) di iscrizione esercizio 1964 ................... ....  . 22.160.961.211
b) di iscrizione esercizi precedenti accertati nel

1964 ....................................................................... 957.109.382
23.118.070.593

Recupero oneri servizio gestione Case Lavoratori . 46.000.000

Sconti medicinali (legge 4 agosto 1955, n. 692, a r­
ticolo 4) per l ’esercizio 1964 ............................ 980.146.999

Redditi patrimoniali :

a) rendite di beni immobili (canone Coop. Quies) 1.000
b) interessi su titoli di p r o p r ie t à ........................ 82.277.250

82.278.250

Interessi attivi:

a) sui conti c o r r e n t i .......................................... 192.947.847
b) d i v e r s i .................................................................. 4.603.620

197.551.467

Sopravvenienze attive e insussistenze passive . . 26.122.354

Totale . . . 27.650.169.663
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ALL’ESERCIZIO 1964

S p e s e

Accantonamenti:
a) per prestazioni non ancora liquidate alla data 

del 31 dicembre 1964 ed altri impegni tarif­
fari in corso di -d e fin iz io n e .............................

b) per adeguamento tariffe prestazioni speciali­
stiche, integrative e ricoveri in istituti di cura 
pubblici e privati da approvare nel corso del­
l ’anno 1965 .........................................................

Prestazioni :
a) sanitarie :

ambulatoriali in gestione di­
retta e in convenzione . . . 542.022.365

mediche chirurgiche e speciali­
stiche, integrative ricoveri in 
Istituti di cura pubblici e pri­
vati

assistenza ostetrica , .
assistenza farmaceutica

6) diverse :
assegni per morte 
contributi integrativi

10.372.297.383
568.841.512

6.442.353.391

501.098.278
231.276.664

Spese sanitarie diverse . . .

Spese generali d’amministrazione

Interessi passivi:
ai fondi di riserva ordinario, straordinario e 

sulle disponibilità liquide del Fondo Previ­
denza Personale ...........................................

Ammortamenti e deperimenti

Accantonamenti diversi :
per svalutazione su c r e d i t i .............................
per indennità rescissione rapporto di impiego 

al personale non di ruolo al 31 dicembre
1964 ...................................................................

per l’acquistoTe [riorganizzazione Uffici della
Sede centrale (1° s ta n z ia m e n to ) .................

degli uffici periferici . . ..................................

Sopravvenienze passive e insussistenze attive 

Perdita d’esercizio della farm acia . . . .

Avanzo dell’esercizio 1964

1.300.000.000

1.900.000.000

17.925.514.651

732.374.942

400.334.784

85.000.000

500.000.000
500.000.000

Totale

3.200.000.000

18.657.889.593

116.130.290

3.339.497.598

186.778.619

102.179.606

1.485.334.784

116.063.500

19.202.312

27.223.076.302

427.093.361

27.650.169.663
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SITUAZIONE PATRIM ONIALE

A t t iv it à

CLASSIFICAZIONE Consistenza 
al i° gennaio 

1964

V a r i a z i o n i

AVVENUTE N E L L ’ESERCIZIO Consistenza 
al 31 dicembre 

1964D ELLE ATTIVITÀ
in aumento in diminuzione

C a s s a ................................. 3.462.087.946 41.685.067.150 41.977.405.306 3.169.749,790
Titoli di proprietà . . . 1.508.598.502 — 35.695.000 1.472.903.502

; Immobili :
a) V. Mor­

gagni 13. 16.937.858 
b) V. Pale­

stra 39 . 53.760.512
c) Porta P ia

121 . .  . 11.015.000
d) V. Bolza­

no 32 . . 189.050.446

Immobili conto fondo ri­
serva straordinario . .

270.763.816

15.000.000 107.000.000

_ 270.763.816

122.000.000
Mobili e apparecchi . . 1 83.693.960 83.693.960 11
Crediti per contributi . . 552.933.587 23.665.493.356 22.587.509.441 1.630.917.502
Crediti per assistenza ai 

p e n s io n a t i ................... 1.234.147.804 320.770 421.120.248 713.348.326
Crediti per sconto medici­

nali ............................. 996.915.265 98:1.576.106 763.439.266 1.215.052.105
Crediti d iv e r s i ................... 253.259.647 1.625.204.478 1.615.311.541 263.152.584
Medicinali farm acia come 

da inventario . . . . 20.953.702 77.548.806 75.750.111 22.752.397

Depositi presso terzi: 
a) in contanti . . . . 14.416.869 3.763.500 1.120.165 17.060.204
b) in titoli di proprietà 4.552.210 — — 4.552.210

Fondo previdenza per il 
personale :

, a) Cassa (E.N.P.D.E.D.P) 1.881.051.730 544.577.019 1.336.474.711
b) T i t o l i ........................ — 436.528.000 — 436.528.000
c) Crediti diversi . . 84.263.320 8.405.920 75.857.400

Valori in deposito :
a) a cauzione . . .

8.333.629.349

850.000

70.631.511.176

10,000

68.214.027.477

140.000

10.751.112.548

720.000
b) contributi case lavo­

ratori ........................ 412.596.670 4.711.108.521 4.690.445.447 433.259.744

8.747.076.019 75.342.629.697 72.904.613.424 11.185.092.292



57

AL 31 DICEMBRE 1964

P a s s iv it à

CLASSIFICAZIONE Consistenza 
al 1° gennaio 

1964

V a r i a z i o n i

AVVENUTE N ELL’ESERCIZIO Consistenza 
al 31 dicembre

DELLE PASSIVITÀ
in aumento In diminuzione 1964

A c c a n to n a m e n ti :
a) p e r  p re s ta z io n i n o n  

a n c o ra  l iq u id a te  a l ­
la  d a ta  del 31 d i­
cem b re  1964 . . . 3.200.000.000 1.300.000.000 3.200.000.000 1.300.000.000

b) p e r  a d e g u a m e n to  t a ­
riffe  p re s ta z io n i sp e ­
c ia lis tic h e , in te g r a t i ­
ve e r ic o v e ri in  I s t i ­
tu t i  d i c u ra  p u b b li­
ci e p r iv a t i  . . . . 1.900.000.000 1.900.000.000

D eb iti :
a) p re s ta z io n i liq u id a te  

e n o n  p a g a te  . . . 2.333.149 1.414.137 919.012
b) con  n .N .A .I .L . p e r  

m u tu o  V ia  B o lzano 39.738.575 4.878.444 34.860.131
c) d i v e r s i ...................... 250.978.855 1.489.474.879 1.228.157.224 512.296.510

D ep o siti d i te rz i . . . . 3.233.268 584.775 130.000 3.688.043
F o n d o  o sc illaz io n e  ti to l i  . 35.000.000 — — 35.000.000
F o n d o  a m m o rta m e n to  im ­

m o b ili ................................. 157.496.162 6.292.647 _ 163.788.809
F o n d o  a m m o rta m e n to  im ­

m o b ili con to  fondo  r i ­
s e rv a  s t r a o rd in a r io 1.500.000 12.200.000 13.700.000

F o n d o  in d e n n i tà  re s c is s io ­
ne  r a p p o r to  d ’im p ieg o  
a l  p e rs o n a le  n o n  d i 
ru o lo  a l 31 d icem b re  
1964 ................................. 85.000.000 85.000.000

F o n d o  sv a lu ta z io n e  c re d i ti  
d iv e r s i ............................ 600.000.000 400.334.784 334.784 il.000.000.000

F o n d o  p e r  l ’a c q u is to  e r i-  
o rg an izzaz io n e  uffici: 
d e lla  Sede c e n tra le  

(1° s ta n z ia m e n to )  . . 500.000.000 500.000.000
deg li Uffici p e rife r ic i — 500.000.000 — 500.000.000

F o n d o  d i r i s e rv a :
a) o rd in a r io  . . . . 1.804.339.947 337.971.544 2.142.311.491
b) s t r a o rd in a r io  . . . 292.841.125 97.226.905 106.472.950 283.595.080

F o n d o  p re v id e n z a  p e r  il  
p e rs o n a le  ...................... 1.631.559.320 297.287.359 81.724.406 1.847.122.273

F o n d o  r is c h i con to  fondo  
p re v id e n z a  p e rs o n a le  . — il.737.838 — 1.737.838

D e p o s ita n ti d i v a lo r i :  
a) a  c au z io n e  . . . .

8.019.020.401

850.000

6.928.110.731

10.000

4.623.111.945

140.000

10.324.019.187

720.000
b) c o n tr ib u t i  c ase  la v o ­

r a to r i  ............................ 412.596.670 4.711.108.521 4.690.445.447 433.259.744

E cced en za  delle  a t t iv i tà  a l 
31 d icem b re  1964 . . .

8.432.467.071 11.639.229.252

427.093.361

9.313.697.392 10.757.998.931

427.093.361
8.432.467.071 12.066.322.613 9.313.697.392 11.185.092.292
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P r e s t a z io n i a m b u l a t o r ia l i .

Ambulatori gestione diretta:
Spese di g e s t io n e ............................................... 212.263.082

Materiale sanitario e m e d ic in a l i ................... 12.933.687
Onorari liquidati ai m e d i c i ............................. 232.6:15.204

457.811.973

Ambulatori aziendali :
Spese di g e s t io n e ............................................... 10.401.540

Materiale sanitario e m e d ic in a l i ................... 3.562.442

Onorari liquidati ai m e d i c i ............................ 32.617.000
46.580.982

Studi ambulatoriali convenzionati :
Onorari liquidati ai medici . ........................ 15.268.870

Ambulatori gestione speciale :
Siena (per spese e o n o r a r i ) ............................. 15.000.000

Genova (per spese e o n o r a r i ) ........................ 7.360.540
22.360.540

Totale . . . 542.022.365

R en d ico n to  d i g e s t io n e  della FARMACIA.

Inventario medicinali al 
31 dicembre 1964 . . 22.752.397

Inventario medicinali al 
1° gennaio 1964 . . 20.953.702

Medicinali ven­
duti a credi­
to (Enti di­

Medicinali acquistati 
nell’esercizio .. . . 77.548.806

versi) . . 75.120.093 

Medicinali ven­
Spese di gestione . . 52.914.658

duti per con­
tanti (far­
macia) . . 34.342.364

Perdita d’esercizio . .

109.462.457

132.214.854

19.202.312

15:1.417.166 151.417:166
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S p e s e  g e n e r a l i d’a m m in is t r a z io n e .

Indennità ed assegni agli Organi dell'Ente:

Indennità al Presidente ed al Vice Presidente
Medaglie presenza al Consiglio di Amministra­

zione, Comitato esecutivo e Collegio sindacale
Indennità alle Commissioni consiliari . . . .
Indennità alle Commissione dei concorsi del per­

sonale ..................................................................

Spese per il personale:

Stipendi, indennità, compensi per lavoro straor­
dinario e premio operosità ........................

Compensi per ferie non fruite, indennità di prima 
sistemazione al personale trasferito, contri­
buto straordinario ex d ip e n d e n t i ...................

Oneri s o c i a l i .....................................................■ . .
Fondo previdenza p e r s o n a l e .................................

Altre spese
Emolumenti ai sanitari degli Uffici di Rappresen­

tanza, non aventi rapporto d’impiego . . .
Spese legali, prestazioni professionali e spese per 

accertamenti s a n i t a r i .......................
Compenso -ai Fiduciari degli i s c r i t t i ...................
Indennità missione e t r a s f e r t e ............................
Spese di lo co m o z io n e ................................................
Fitto locali, acqua, gas, luce, riscaldamento e 

c o n d o m in ia li.........................................................
Cancelleria e stampati, pubblicazioni, spese po­

stali, telegrafiche e te le fo n ic h e ........................
Manutenzione e riparazioni, spese per trasporto 

materiale, pulizia locali, materiale sanitario, 
divise uscieri e b i a n c h e r i a ............................

Assicurazioni d i v e r s e ...............................................
B.N.L. per Servizio T e s o r e r ia .................................
Imposte e t a s s e .........................................................
Contributi ai Fondi di Patronato e ad opere di­

verse .......................................................................
Competenze al personale statale distaccato pres­

so l’E n t e ..............................................................
Spese acquisizione sconto m e d ic in a l i ...................
Elargizioni della Presidenza per opere benefiche .
Sorveglianza notturna l o c a l i .................................
Contributo C.E. ass. colpiti sciagura diga del 

V a j o n t ...................................................................
Spese v a r i e ...................................................................

4.200.000

8.657.500
12.794.903

14.300.000

2.079.518.228

44.975.684
374.857.592
149.643.823

21.591.050

9.783.224
5.990.000 

22.360.826
6.702.194

104.096.299

193.767.312

55.489.105
3.949.444

42.022.920
888.827

34.879.996

16.278.574
103.477.867

3.780.000 
2.402.994

400.000
22.689.236

39.952,403

2.648.995.327

650.549.868

3.339.497.598


